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Le notizie odierne sono tali da giu- 
stificare in certo modo le parole attri- 
buite al principe di Bismarck circa i 
pericoli d’una'guerra generale a pri- 
mavera se non'si riesce a metter fine 
al conflitto attuale. Innanzi tutto la Ser: 
bia sta per eritrare in'azione, malgrado 
il linguaggio del signor Tisza, che non 
è certo incoraggiante pel Principato. 
E non è a dubitare che sono i. sugge- 
rimenti bellicosi della Russia che trion- 


see, 


BOLLETTINO PO 


fano in questo momento a Belgrado, e | 


che in ciò abbiamo un’altra prova del 
problematieo actordo esistente fra Vien- 
na e Pietroburgo. Nei circoli ufficiali 
di Belgrado, telegrafano alla Corrispon- 
denza politica di Vienna si smentisce 
categoricamente la notizia che la Ser- 
bia prenda parte alla guerra. Vice- 
versa poi.si prenderà una decisione de- 
finitiva in seguito al risultato della mis- 
sione dell'agente diplomatico russo, si- 
gnor Persiani, testà nominato. Un di- 
io da Pest accenna ai preparativi 
în Serbia e l'Eco di Londra dice ap- 
punto che il sullodato ministro russo a 
Belgrado, sig. Persiani, consegnò al 
governo del prifcipe Milano 4° milioni 
di rubli. Naturalmente questa somma è 
data non per trarre la Serbia dagli im- 
barazzi finanziari in cui si trova, ma 
per spronarla alla guerra e forse, a 
novi imbarazzi grandissimi tanto finan» 
ziari che politici. 
Se la Russia si prepara alla rivincita 
e, senza badare alle ferite che infligge 


al suo amor proprio di grande potenza, | 


di colosso militare, sollecita la ‘coope- 
razione della Rumenia, della Serbia e 
della Grecia, la Turchia non istà in 
ozio 6 ricorre a tutti i mezzi che sono 
a sua disposizione per far fronte alle 
moltiplicate forze del suo implacabile 
nemico. Il G/ode ha da Costantinopoli 
che tutti gli uomini in Asia atti a por- 
tare le armi ‘furono chiamati sotto le 
bandiere, I preparativi per continuare 
la guerra si fanno su vasta scala. No- 
tisi che la Turchia ha ancora dei tre- 
miendi elementi: intatti di offesa e di di- 
fesa, che, in caso disperato e volendolo 
l’istinto' feroce della conservazione, si 
possono mettere in campo, cagionando 
guai senza fine: intendiamo parlare 
del fanatismo e delle passioni musul- 
mane. 

Intanto il sopraggiungere della cat- 
tiva stagione rende poco interessanti le 
notizie della guerra. Il generale Totle- 
ben, di cui tanto si esaltarono in que- 
sti giorni i talenti e i passati servigi 
resi alla; Russia, fu nominato capo dello 
stato maggiore, presso il principe Carlo. 
Il generale Zatoff, che occupava prima 
questo posto, è stato chiamato ad altre 
funzioni, e non si dice se egli abbia o 
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LA CASA TREMENDA 
RACCONTO 

Miss €. BELL 
(dall’iniglene) 


XXX. 

Io feci una visita alla Collina, ma 
Giuseppe non mi lasciò entrare a_ve- 
derla. Seppi alqunché del loro modo di 
vivere, da Zillah, altrimenti non avrei 
saputo se fosserò morli o vivi. 

Ella dimostra di stimare Caterina, 
capricciosa e altera, a giudicarne dalle 
sue parole. La mia signorina le aveva 
chiiestò qualche ‘ aiuto, quando venne 
da prima, ma il signor Eatheliff aven- 
dole ingiunto-di. badare a’ fatti. suoi e 
lasciar-Ja sua nuora provvedere da sè 
a’ propri, Zillah ne:fu volentieri con- 
tenta essendo una donna. egoista e di 
mente ristretta. Caterina dimostrò di- 
spetto a tale negligenza; la ripagò di 
disprezzo: e inserì addirittura la mas- 
saia nella lista de’ suoi nemici. 

“Poco prima che voi In a con 

ella un lungo discorso. Ella mi rac- 
Hr come la-prima+cosa che fece Ca- 
terina Ja sera appona arrivata fu di 
cliiudersì in ‘camera’ di suo cugino, 
senza nemmeno dar la buona sera a 
mò d'a Giuseppe, diss’ella. Alla mat- 


però è certo, che se non era troppo lu- 
singhiera per l'orgoglio dei rumeni que- 
sta presenza del generale Zatoff a Zatere 
del principe Carlo , in qualità di ordi- 
natore e di moderatore delle forze del 
Principato, a doppia ragione ci sarà del 


n > TE - : ” x 
meno adempiute il suo ufficio. Questo ' degli ultramontani in relazione al pro- 


malcontento oggi, trattandosi del Totle- | 
ben, reputato ‘il più abile e il più in-| 


fluente ‘generale che’ abbia lo czar. 
Del resto, queste sono spine d’un al- 
bero piantato dalla stessa Rumenia. Il 
signor Bratiano non ha sufficienti mo- 
tivi per lagnarsi, Forse ne hanno le po- 


polazioni, che in tutta questa faccenda | 


dell'alleanza colla Russia e delle pro- 
messe di questa e del suo patronato mo- 
rale e militare nella Moldo-Valaccbia, 
non vedono ancora chiaramente. 

Un dispaccio della sera da Bucarest 
annuncia dei cambiamenti nel ministero 
rumeno. Il signor Statescu fu nominato 
ministro alla giustizia. Gli avversari 
della politica del signor Bratiano non 
possono trovare in questa nomina un 
argomento di soddisfazione: Il sig. Sta+ 
tescu e il sig. Bratiano non sono che 
duo anime in un nocciolo. 


czarevie si recò al quartiere generale 
a Gorny:Studen per assistere ad un 
| consiglio di guerra dove fu discussa la 


Lo Standarà ha da Bucarest che lo | 


quistioné se ‘l'esercito russo deve pas- | 


sare l’inverno in Bulgaria o in Ru- 
menia. Si ignora quale decisione sia 
stata presa. 

| È vero che il linguaggio della stampa 


IO 


GIORNALE 


gramma politico inaugurato in Francia 
il 16 maggio e al lirismo apologeticò 
adoperato dai giornali clericali, anche 
tedeschi, verso il maresciallo Mac Mahon. 
A proposito del récente manifesto del 
maresciallo la Gazzetta Nazionale di 
Berlino fa osservare, in risposta a un 
giornale ufficioso di Parigi, che asseriva 
avere il duca Décazes ricevuto comuni- 
cazioni assai lusinghiere dai rappresen. 
tanti delle potenze, che nessun diplo- 
matico scambiò una parola col duca Dé- 
cazes riguardo al detto manifesto. 

(Ei noli perno Bla i 


LA POLITICA ESTERA - DELL'ITALIA 


L'Italia non ha finera avuta che una 
politica : difendere sempre e ovunque 
gl’ interessi della pace e della concordia 
europea, farsi sempre @ ovunque pro- 
pugnatrice della massima del non in- 
tervento. 

Ora non sappiamo quale sia la poli 
tica della maggioranza parlamentare ‘e 
del ministero che la rappresenta, se | 
una politica conforme al diritto nazio- | 
nale, o una ‘politica di semplici conve- | 
nienze diplomatiche. Nel suo programma | 
l’on. Depretis dichiarò di non bastargli | 
la fiducia de’ governi e di voler pro- | 
cacciarsi anche ‘le simpatie de’ popoli 
@ tutta la ‘sua opera ‘ parve diretta a 


| fargli perdere la fiducia degli uni senza | 


di Pietroburgo , come abbiamo veduto | 


ieri, è sempre bellicoso e provocante. 


| Sta bene che, ‘come annuncia il Times, 


in Russia gli animi sieno sempre saldi, 
6 che lo offerte che fossero presentate, 
non richieste, per una mediazione, sa- 
rebbero considerate colà come un in- 
sulto nazionale , ma lo spettacolo del- 
l’ esercito russo chè torna in Rumenia 
per passarvi l'inverno , non sarebbe 
veramente il più lusinghiero per l'amor 
proprio della gran potenza nordica, 

Non crediamo poi di andar lungi dal 
vero, dicendo che il malcontento dei 
rumeni invecéd di scemare aumentè+ 
rebbe, verificandosi questo fatto. 

Il partito ultramontano è agitato ed 
agita per giovarsi delle presenti con- 
vulsioni in Europa, La quistione polacca 
è stata messa in certo modo sul tap- 
peto. Abbiamo riprodotto ieri la noti- 
cina del Monitore ufficiale dell'impero 
tedesco a proposito degli articoli della 
clericale Germania per la separazione 
della Polonia prussiana e pel ristabili- 
mento d'un regno nazionale polacco, e 
del processo incominciato dal procura- 
tore di Stato a Berlino contro questo 
giornale. Oggi il telegrafo ci trasmette 
il sunto di un articolo dell'ufficiosa Gaz- 
setta della Germania del Nord, in cui 
si accenna a questo affannarsi degli ul- 
tramontani per provocare un movimento 
in Polonia. L'articolo della Gazzetta 
della Germania del Nord è grave per- 
che studia è giudica questi tentativi 
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tina seguente ella entrò nella stanza ' 
dove facevano colazione il padrone ed 
Earnshaw e presa da. brividi, come se 
avesse la febbre, chiese se si poteva 
mandar a chiamare il dottore, chè suo 
cugino stava assai male. | 

— Lo sappiamo, — rispose Eathcliff; 
— ma la sua vita non vale unquattrino 
ed io non ce lo voglio spender per lui. 

— Ma io non so ceme devo fare. Se 
nessuno m'aiuta, morirà. 

— Anilatevene di qui e non mi fate 
più udire una parola sul conto suo. 
Nessuno qui si curi di ciò che accada | 
di lui; se a voi preme, curatelo; se 
no, chiudetelo dentro e lasciatelo stare. 

Allora ella cominciò a importunar 
me ed io le dissi che avevo avuto della | 
noia abbastanza con quella uggiosa crea- | 
tura; che ognuno s'avea i nostri inca- 
richi e il suo era quello di badare a 
Linton; il signor Bathcliff m’ avea im- 
posto di rimetter questo uflicio a lei. 

Come essi se la intendessero assieme, 
non saprei dire. Credo ch'ei si lamen- 
tasse e gemesse ed avesse un'infinità 
di esigenze, ed ella riposasse poco 0 
punto, come si poteva conoscere dal 
suo viso pallido e dagli occhi infossati. 
Talvolta veniva in cucina tutta  stra- 
volta e pareva che dovesse chieder as- 
sistenza di nuovo; ma io non intendevo 
di voler disobbedire il padrone; non 
oso mai disobbedirlo, signora Dean; e 
benchè pensassi mal fatto che non si 
dovesse. chiamar Kenneth, non. era 
cosa che spettasse a me di porgere av- 
visi.nè soccorsi e mi ricusaro. sempre 
a immischiarmi. 

Una volta o due, dopo che eraramo 


ottenergli le simpatie degli altri. 

Quali sono oggi le sue relazioni ? Ab- 
bandoniamo un' istante le solite frasi, | 
di cui sono ricchi gli statisti ministe- 
riali, e consideriamo i fetti, come' a 
noi si rivelano. L'Inghilterra diffida 
dell’Italia, la Francia non ci è benevola 
e l'Austria-Ungheria ci è ostile. , 

Si è in buoni rapporti colla Germa- 
nia, senza però saper conservare Quella 
dignità, che' a’ nostri signori ministri 
potrebbero insegnare potenze di secondo 
ordine per estensione, ma primarie per 
sapienza politica e per sentimento ele- 
«vato del proprio decoro. Se siamo lieti 
che siano state fatte cortesi accoglienze 
all'on. Crispi, qual presidente della Ca- 
mera de’ deputati, non potremmo essere 
altrettanto lieti delle confidenze fatte 


dall’on. Crispi ad un bravo giornalista | 


nè del suo dispaccio a S. M. l’impera- 
tore Guglielmo. Egli non ha dimostrato 
in tale circostanza quel discernimento, 
che niuno gli contrasta, nè quel ri- 
servo politico, che si può pretendere 
non solo da chi è stato chiamato a mo- 
derare le discussioni della Camera, ma 
benanco da chi da molti anni è in 
mezzo alle lotte de’ partiti, e si deve 
anche supporre in comunicazione con 
uomini eminenti italiani e stranieri. 
L'on. Crispi ha viaggiato per propria 
istruzione. Egli non ebbe alcuna mis» 
sione politica dal ministero, ma egli, più 


che presidente della Camera, è capo 
| 
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tutti ritirati, venni per caso a riaprire 
la mia porta e la trovai seduta in capo 
alla scala che piangeva; e poi mi son 
rinchiusa subito in camera mia, per 
tema d'esser mossa a ingerirmi. La 


| compiangevò, di certo; ma non avevo 


voglia di perdere il mio posto, capite! 
Finalmente una notte ella venne a 


me con tutta arroganza e mi spaventò, | 


dicendo : « Dite al signor Eathcliff che 
suo figlio è moribondo. Son certa ché 
gli è, questa volta. Salite all'istante e 
diteglielo: » 

Detto cìò ella se ne andò subito. Io 
rimasi per un altro quarto d'ora ascol- 
tando e tremando. Nulla si sentiva ; 
ogni cosa era in quiete. 

Sarà stato uno sbaglio, pensai; non 
v'è bisogno ch'io li disturbi. E ricomin- 
ciai a dormire. Ma il sonno mi fa in- 
terrotto un'altra volta da una forte suo- 
nata di campanello, l’unico che c'è in 
casa e che fa messo a bella posta per 
Linton ; e allora il padrone mî chiamò 
per sapere di che si trattasse ‘e avvér- 
tirli che non intendera si ripetesse cor 
desto strepito, 

Io riferii l'ambasciata di Caterina. Ei 
bestemmiò contro sè stesso e in pochi 
minuti usci con un lume acceso e passò 
alla loro stanza ; io gli tenni dietro. La 
signora Eatheliff era seduta accanto al 
letto, colle mani intrecciate sulle ginoo- 
chia. Il padrone alzò il lume verso la 
faccia «di Linton; lo guardò e toccò ; 
poi si volse a lei : di 

— Ebbene, Caterina, come state ora? 
— le chieso. 

Ella non rispose. 

— Come vi sentite, Caterina? — ri- 
potò, 


QUOTIDIANO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: — 
In Roma all'ufficio del Giornale, via del 
Nelle provincie, presso gli uffici 


postali. v 8.9, pino tene n 


A Parigi, all'Aozxom Havas, ruo 


d'un partito politico, è uno dei prin- 


cipali amici del gabinetto, e, checchè 
si dica, difficilmente si potrà persua- 
dere gli altri che le sue parole non 
esprimano i pensieri de’ suoi amici po- 
litici e non siano un riflesso della po- 
litica ministeriale. 

Può l'on. Melegari esser contento che 
s'involga anche lui ne’ giùdizi vari che 
le parole dell'on. Crispi provocarono? 
Può piacergli di esser tacciato come 
un avversario deciso del maresciallo 
Mac-Mahon e un fautore del signor 
Gambetta ?. Ha un bel ripetere che al- 
l’on. Crispi non fu dato alcun incarico 
diplomatico e ch’ egli non esprime che 
la sua personale opinione. Se la diplo- 
mazia francese si finge paga di tale 
Fisposta e ne esprime la propria rico- 
noscenza all'on. Melegari, noi preghiamo 
questo di star in guardia e persuadersi 
Che la Francia non è nè può essere 
soddisfatta, 

Ed in verità non è l'on. Crispi l’uomo 
più eminente del partito ? Il ministero 
non è fattura sua? Non sussiste solo 
perchè gli è prodigo del proprio ap- 
poggio? E come si preténde di far cre 
dere che le parole e i telegrammi dell’o- 
norevole Crispi non hanno importanza nè 
valore. e non sono una manifestazione 
dei sentimenti del partito e del mini- 
stero che lo personifica ? Rimpicciolire 
l'on. Crispi per togliere ogni significato 
a’ suoi discorsi, è tentativo così inutile 
| come poco riguardoso verso di lui. 
| Ma‘bisogna poter conciliare le pa- 
| role dell'on. Crispi con gli atti del go- 

verno. Noi non abbiamo ora a giudicar 
quelle parole, ma abbiamo bene il diritto 
| di far avvertire che gli atti del governo 
| sono soltanto apparentemente ad esse 
| discoffli. 

| L'onor. Melegari può dichiarare che 
l’ Italia è ‘amica di.tutte le potenze e 
| mantiene delle buonè relazioni con tutte. 
| Se vuol alludere alle consuete relazioni 
diplomatiche, niuno potrebbe niegarlo, 
| ma se accenna a que’ rapporti di schietta 
| armonia e di reciproca fiducia, avrebbe 
| molta difficoltà a dimostrarlo. 
E questa posizione equivoca del mi- 
| nistero donde deriva? Deriva principal- 
| mente dal non osare esporre le proprie 
idee schiettamente e dal credere di ca- 
varsi d’impiccio con una fraseologia 
incerta e convenzionale. 

Il linguaggio de' giornali più autore- 
voli d' Europa lo attesta. La stampa 
francese non è tanto assorta nelle in- 
terne controversie, che di quando in 
quando non si metta alla finestra per 
osservare quello che succede di fuori, 
| e, sebbene con molti riguardi, non dis- 
| simula le inquietudini e i sospetti che 
le cagiona il contegno dell'Italia e la 
| sua politica estera. 


erre 2 


- Egli è salvo ed io son libera; 
| dovrei esser lieta; ma dopo esser ri- 
| masta tanto a lottare da me sola contro 
la morte, io non vedo e non sento che 
morte! — gli rispose ella con amarezza. 

Ella stessa pareva una morta, infatti. 
Io le detti un poco di vino e il padrone 
fece trasportare il cadavere da Giu- 
seppe che era comparso anch'esso nella 
stanza di lui; anche Hareton era ac- 
corso al rumore e sembrava più preoc- 
cupato però di Caterina che del morto. 
Il padrone lo rimandò alla sua stanza 
dicendogli che non c'era bisogno di lui. 

All'indomani il signor Eathcliff mandò 
a dirle che scendesse per la colaziene; 
ella s'era spogliata ed era per entrare 
nel letto. Mi disse di rispondergli che 
era ammalata, cosa che non mi sorprese 
punto. 

Io ripetei l'ambasciata e il padrone 
mi disse di lasciarla stare fino a dopo 
il funerale e di andar a vedere di quando 
in quando se le bisognasse nulla, 
| vertendolo appena sembrasse star meglio. 
| _— Ella stette — ripreso la signora 
| Dean — al piano di sopra una quindi- 
| cina di giorni a quanto mi narrò Zil- 
| lab, la quale soggiunse che le avrebbe 
| dimostrato maggiore amorevolezza, ma 
| che tutti i suoi tentativi di questo ge- 
nere furono prontamente e alteramente 
respinti. 

Eatheliff si recò da lei una volta per 
mostrarle il testamento di Linton. Egli 
avea. lasciato al proprio padro tutti i 
beni mobili suoi e della moglie; spinto 
a ciò fare probabilmente dallo minaccio 
0 violenza di quegli. Dello possessioni 
non poteva disporro essendo minore. 


L’Austria-Ungheria non conosce le 
reticenze della stampa francese. Essa 
attribuisce al governo italiano delle în- 
tenzioni oblique. Non si lasciò passare 
alcun’occasione ' di rassicurarla. Erano 
leali le dichiarazioni del ministero, non 
se ne può dubitare; ma il gorerno au- 
stroungarico non se n'è ancor mostrato 
soddisfatto che tosto la diffidenza lo vince 
di nuovo. E queste diffidenze derivano 
dalle tendenze tròppò ‘ note del partito 
ministeriale. Ei considera il ministero 
come il rappresentante del partito rivo- 
luzionario , ed è tanto persuaso della 
lealtà dell'on. Melegari quanto dell'im: 
possibilità in cui sarebbe di resistere 
alla volontà de’ capi del partito. Po- 
trebbe essere infranto, ma non vincere. 

Dell'Inghilterra il cambiamento avve- 
nuto rispetto a noi è troppo noto, per- 
chè lo si abbia a additare. Non c'è 
giorno che uno od altro diario autore: 
vole non se la pigli contro l’Italia @ i 


suot procedimenti, Le quistioni che altre 
volte si componevano pacatamente e 
tranquillamente, senza che alcuno quasi 
se ne accorgesse e se n'inquietasse, ora 
sono messe alla luce del sole è i gior- 
nali vi insistono come vi insiste il go- 


| verno. Si obbietta che l'Inghilterra ha 


era un gabinetto. conservatore, meno 
favorevole del precedente gabinetto li- 
berale a quanto è avvenuto in Europa 
da una ventina d’anni a questa parte. 
Ammettiamo che il signor Disraeli non 


Forse ci diranno che .il ministero è 
per la causa popolare e lo attestano le È 
sue buone relazioni con la Germania @ | 
la Kussia. ; 

Che si stia in istretta concordia con 
la Germania si comprende ; î due Stati 
hanno davanti gli stessi nemici ed'è 
naturale che uniscano i loro ‘comuni 
sforzi per combatterli e vincerli. Ma 
questa unione non è nè potrebbe ese 
sere un segreto per gli altri Stati d’Eu- 
ropa. Noi stessi non avremmo ‘alcuna 
ragione di farne mistero. Però .tanto 
più sarà salda e durevole quanto più 
ciascuno do’ due Stati sarà ‘sollecito 
della propria dignità. La' visita fatta 
dal signor Bennigsen a Roma, avrebbé 
potuto esser d’ammaestramento al signor 
Crispi nella sua visita a Berlino. Pro- 
cedendo altrimenti noi demoliremo il 
nostro credito e toglieremo ogni pregio 
alla nostra alleanza. 

Con la Russia"noi ci troviamo in condi» 
zioni speciali, Se gli amici de’nostri amici 
sono nostri amici, è naturale che noi 
siamo amici della Russia, nè ci sarebbe ra- 
gione di non esserle amici sinceramente, 
ma bisogna che la Russia sappia come la 
nostra amicizia non possa trarci a sa- 
crificare in alcun punto nella quistione 
d'Oriente i principii di nazionalità e di 
libertà, che furono ognora la nostra 
guida e il nostro faro. 

La miglior politica parve sempre a 
| noi la sincerità. Dire alto e so; 


nza Lied 
sia tanto amante dell’Italia quanto il si- | plessità a tutti, a’ rappresentanti dello 


gnor ‘Gladstone. Ma‘il ministero Disraeli | grandi e delle piccole potenze, ciò che 
era alla direzione della Granbretagna | si vuole e a qual meta: si vuol giungere 
prima del 18 marzo, nè mai si ebboro'| per difendere i grandi interessi della 
a lamentare fra’ due Stati ‘dissensi e | libertà e della pace europea; questa do- 
contrasti, che vi provòcassero sopra la | vrebbe essere la nostra politica. Ma per 
attenzione pubblica: Se si è vissuto sino | poter dire ciò che si vuole, bisogna sa- 
al 18 marzo in pieno accordo, perchè ! perlo e finora il ministero ha detto 
non vi si sarebbe vissuto dopo? Da | quel: che non ha fatto e'ha' fatto quel 
quali cause fu prodotto il mutamento | che non ha detto. Queste è il suo pro- 
avvenuto in Inghilterra rispetto a noi? gramma; non attende che un ulteriore 
Dalla guerra d'Oriente? Ma l'Italia | svolgimento. 

fu sempre unità all'Inghilterra, pim| TI 
per evitar la guerra e poscia per cir- | L'articolo 18 della legge sulle guarentige 
coscriverla. Solo in ‘un punto, che è il | Abbiamo riferito, ; 

principale , potrebbe sopararsi dall'In- | una oocrisicsiani) rimasi rg 
ghilterra e sarebbe nel proclamare al-' /ische Corrispondenz di Vienna la no- 
tamente il diritto de’ popoli de” Balcani | tizia che l'on. guardasigilli avesso ab- 
a combattere per ricuperar la propria | bandonato il pensiero di presentare al 
indipendenza © disporrre di sè libera-' Parlamento, nella prossima Sessione, il 


mente. Che vediamo invece? Vediamo! progetto di legge sull'ordinamento del- 
il ministero di uno Stato libero; d'una l'amministrazione della proprietà eccle- 
nazione la quale ha lottato Jurigamente sana » secondo la riserva fatta nel- 
per la propria autonomia, unirsi a'ne-|l'atlicolo 18 della logge sullo. guaren- 


mici di quegli eroici montenegrini, per 
contendere loro un porto nell'Adriatico. 
È in questa guisa che esso corca di 
ottenere le simpatie do’ popoli! Un mi- 
nistero dell’ancien régime potrebbe com- 
portarsi con maggior avversione ad ogni 
tentativo popolare di ciò che fa il mi- 
nistero Depretis ? 


——__—_ 


Ad ogni modo Eathcliff le avea recla- 
mate e ottenute in grazia ai diritti di 
esso e della moglie; legalmente, sup- 
pongo... e quand’ anche ciò non fosse, 
Caterina priva di denaro e di amici non 
ha il mezzo di disputargliene il posse- 
dimento. 

Tolta quell'unica volta, niuno mai si 


appressò alla sua porta, eccettuata Zi | 


lah, e nessuno chiedeva di lei. La prima 
volta che scese fu in una domenica dopo 
pranzo. Zillah le aveva portato il pranzo 
ed ella s'era messa a gridare che non 
poteva soffrire di rimanere più a lungo 
lassù al freddo; e avendole detto la 
donna che il padrone in que! giorno si 
recava alla villa e che giù non c'erano 
che Hareton e lei, perchè Giuseppe an- 
dava alla chiesa, ella scese vestita a 
bruno e co' suoi capelli bicndi ritirati 
dietro l'orecchio, ma che pure le rica- 
devano sul collo, e sè ne stette, a quanto 
affermò Zillah, dura come un pezzo di 
ghiaccio alle offerte che le fecero, essa 
di una poltrona ed Earnshaw della sua 
seggiola presso al fuoco, 

— Perchè son certo che morite di 
freddo; — le disse il giovinotto, che si 
era. fatto rosso quando aveva sentito 
ch'ella scendeva e aveva messo da parte 
tutti i suoi lavori e s'era ripulito un 


=. Fui lasciata morir di freddo per 
più di un mese — rispos' ella altera- 
mente e senza guardarli ed erasi messa 
a sodere a distanzà da èntrambi, finchè 
si fu riscaldata. Poi, avendo guardato 
in giro e avendo scorto parecchi libri 
sopra un armadio, s'era alzata per pren- 


derlî; ma eran troppo in alto, Suo cu i 


tige. 
Il Diritto d'iersera pubblica, 
tardi, una nota per dichiarare che quel 
corrispondente è male informato, e ne 
dà per ragione cho la presentazione di 
quel progetto è uno degli obblighi as- 
sunti nel programma di Stradella o 
venne anche promessa solennemonte nel 
discorso della Corona. 


_—n 


gino, dopo aver osservato i suoi tenta- 
tivi per alcun tempo, alfine raccolse il 
suo coraggio e lè offerse il proprio 
Aiuto ; essa gli stese il vestito ed ei vi 
gettò dentro i primi che gli capitarono, 
| Essa nonlo ringraziò, ma nondimeno 
| il giovanotto parve soddisfatto, 


un po’ 


, pur che 
ella avesso voluto accettare i suoi ser- 
Vigi e s'azzardò a farsì alquanto più 


presso e perfino ad 
{ care ciò 

nelle fig 
| 


ammirare e indi. 
che gli colpiva più la fantasia 
ure di certi vecchi libri, e non 
dimostrava collera dell’impertinenza con 
coi voltava la pagina su cui egli stendeva 
| il dito, contentandosi di farsi un mo- 
mentino più addietro è guardare a lei 
invece che al libro, 

Ella seguitava a esaminare i libri, ed 
egli man mano ‘si facova 
intento nell'esame’ do su 
morbidi ricci. (Zillah aveva tralasciato 
a bella posta di andare alla chiesa con 
Giuseppe per osservare tutto ciò, non 
essendo ben fatto, mi capite, che duo 
giovani rimangano soli). A poco a poco, 
© forse senza nemmeno avvedersene , 
ma attratto come un bimbo dal lume, 
passò dal guardare al toccare ; e sten» 
dendo una mano, accarezzò, un riccio- 
lino così delicatamente come : se fosse 
stato un uccello. Fu come s'ei lo avesse 
cacciata una lama nel collo; ella sì 
voltò all'istante, esclamando : 

— Lasciatemi subito! Come osate toc- 
carmi ? Perchè ve'ne state qui? Andate 


ia! ù È 
via! Dovrò tornare di sopra se voi mì 
venite vicino! 


sompre più 
di grossi e 


(Continua) 


+ Veramente, il venirci a parlare ora 
dogli obblighi assunti nel programma 
di Stradella, ha l'aspetto di un'ironia. 
A quel programma furono fatti tanti 
strappi che lo si può dir ridotto in bran- 
delli. Finora il ministero non ha man- 
tenuto alcuni di quegli obblighi, anzi 
ha fatto spesso l’opposto di ciò che a- 
veva promesso. I giornali amici del mi- 
nistero non dovrebbero parlare mai del 
programma di Stradella e crediamo che 
sarebbe una singolare fortuna pel ga- 
binetto che quel discorso non fosse ram- 
mentato da alcuno, Altrettanto va detto 
del discorso della Corona ch'era una 
sintesi del programma di Stradella. 

Gi scusi il Diritto, ma quando af- 
ferma che tra tanti obblighi più ur- 
genti e ciomalgrado inadempiuti, si vuol 
proprio mantenere quello relativo al- 
l'art. 48 della legge sulle guarentige, è 
naturale che ci trovi increduli. Del re- 
sto, le sue stesse parole non sono ab- 
bastanza esplicite da accrescere la no- 
stra fede, Il Diritto ci dice che il pro- 
getto non è nè può essere conosciuto, 
e che i ministri sono d’accordo sulle 
basi fondamentali e sul carattere li- 
Derale di esse, ma devono ancora esa- 
minarne è discuterne le particolari di- 
sposizioni. L’onor. guardasigilli , per- 
tanto, è ancor lontano dal porto. Non 
mettiamo in dubbio i suoi studi e le sue 
cure sull’importante argomento, e nean» 
che la sua buona volontà. Fors’anche 
uscirà dall'impegno compiendo la for- 
malità di presentare un progetto su 
questa materia, ma quanto al farlo di- 
scutere ed approvare dal Parlamento, è 
altra cosa. Siamo persuasi che il mini- 
stero non insisterà e sarebbe il primo 
a dolersi e a trovarsi in grande imba- 
razzo sé il Parlamento prendesse sul 
serio la sua proposta. 

—________—__ 


IL SEQUESTRO D'ARMI 
IN UNGHERIA 


I giornali di Pest del 29 confermano le | 
notizie sull’ origine di una legione per ap- 
poggiare i turchi in Transilvania, Il Pester 
afferma che i preparativi risalgono sino al- 
l'epoca in cui Midhat soggiornava a Vienna. 
Le spedizioni d'armi, munizioni, fes, ecc, 
sequestrate, furono tutte consegnate a Vienna 
e non si potè trovarne sinora il destinata» 
rio. Lo scopo della spedizione sarebbe stato, 
come già ‘sì disse, d'interrompere quanto 
più fosso possibile il sistema di trasporti 
dell'esercito russo-rumeno, L'intra) do- 
veva probabilmente coincidere collo sbarco 
annunciato giorni sono di baschi-bozuks sul- 
Visola del Danubio presso Silistria. Il go- 
verno rumeno pure sarebbe stato istruito, 
giorni sono, del piano progettato. Il Pester 
Lioyd fa intendere che alla testa della le- 
gione ci sarebbe stato il generale Klapka, 
Si aggiunge che la legione doveva partire 


neficil di Napoli ha già stamani proceduto 
in nome dell'Economato al sequestro delle 
rendite , e non ha trovato, naturalmenta , 
nessuna resistenza nel Capitolo, o nel ca- 
nonico Ghiliberti, a cui sono affidato tera- 
poraneamente le funzioni di vicario, 

La mensa arcivescovile di Napoli era 
prima del 1860 molto ricca; le rendite rag- 
giungevano 36 mila ducati annui. Ora non 
dà che poco più di 36 mila lire l' anno. 

Nel gran salone dell’ episcopio parato di 
velluto ed oro, è esposto il cadavere del 
cardinale; con la mitra in testa e il croci- 
fisso nelle mani. 

La folla si accalca ed è tanta che non è 
possibile che esca per la stessa porta, nè 
che si fermi: gira invece, intorno al cata- 
falco ed esce per un'altra porta. 

Stamane è stato imbalsamato il cadavere, 


pomeridiane di domani si faranno le ese- 
quie, ed il corteo girerà per alcune vie 
adiacenti ed entrerà nel Duomo, dovè mer- 
coledì mattina saranno resi solenni funerali. 
Al Duomo si sta lavorando alacremente per 
pararlo a lutto, 

ll permesso chiesto per seppellire il ca- 
davere nel Duomo mon è stato accordato. 
Sono giunti da ogni parte d’Italia tele- 
grammi di condoglianza per la morte del 
cardinale. 

Il giorno 27 l' onor. Mordini spedì da 
Barga il seguente: 

« Monsignor D’ Amico, palazzo arcive- 
vile, Napoli: 

« Memore interessamento preso Sua Emi- 
nenza occasione gravissima mia malattia 
1876, saputa sua infermità attuale prego 
Tavorirmi notizie preziosa salute. » 

P. $. L'on. Tommasi comunica quanto 
segue riguardo al male che travaglia il se- 
natore Scialoia : 

« Scialoia ha avuto il tifo piuttosto grave. 
Nei giorni scorsi ebbe un momento di grande 
esacerbazione e di febbre alta, ma fu vinta. 
Ora sta molto, molto meglio , benchè non 
finita la malattia, Se non sopravvengono 
altri incidenti o complicazioni, la guari- 
gione prossima sembra assicurata. Non è 
stato mai ammalato al fegato. » 

Si dà come certo che il prefetto di Bari 
sarà tramutato a Bologna, e il prefetto di 
Chieti a Bari, 
liti i ii 

I CLERICALI FRANCESI 

nelle elezioni politiche 

Là République Frangaise pubblica due 
curiosi documenti. L'uno emana da mon- 
signor Ch. Amable, principe di La Tout 
d'Auvergne, Lauragnais, arcivescovo di Bour- 
ges , ed è una circolare ai curati, dipen= 
denti dalla sua diocesi, nella quale si pre- 
scrive loro di celebrare un triduo per i 
tre giorni che precederanno le elezioni. 
L'altro è un rescritto del Papa relativo a 
questo medesimo soggetto. 

Eccoli entrambi: 

Arcivescovato di Bourges, 
Bourges, 20 settembre. 
Signor curato, 
Le prossime elezioni hanno una importanza 


ieri tmattina da un punto determinato della 
montagna ai éonfini, allorchè ebbero luogo 
a Pest ed a Kronstadt i sequestri dei fu- | 
cili, ID piano venne scoperto ed Îl governo 
adottò energicamente tutti i provvedimenti, 
spedì militari, specialmente per proteggere 
i depositi d'armi che si trovano in Tran- 
silvania. Si seppe infatti che' i promotori 
del movimento volevano completare il loro 
difettoso armamento mediante una visita 
néi depositi d'armi. Se, contro ogni aspet- 
tativa, non fossero sufficienti le uno a- 
dottato, vi saranno inviati dei rinforzi. 
Venne ordinata un'inchiesta. Le prime co- 
municazioni giunsero al pubblico, dopo che 
il ministero ottenne la certezza cho l'affare 
era stato mandato a vuoto interamente. Si 
conferma cho ebbe una parte principale 
nell'affare il danaro inglese. Parecchi punti 
misteriosi dell' affare risulteranno dall'in- 
chiesta. 

I giornali deplorano grandemente la leg- 
gierezza colla quale si tentò quel colpo, ed 
esprimono la loro soddisfazione per la vigi- 
lanza dimostrata dall'autorità. 

L’Hon assicura che nella provincia di 
Szekler (Transilvania) regna grande agita» 
zione in seguito ai sequestri d'armi. Il go- 
verno è deciso udagire con grando energia. 


Il successore del card. Riario Sforza 
(Corrisp. particolare dell' Opinione) 
Napoli, | ottobre. 

(x) I giornali discutono e avanzano ipo- 

tesi sul probabile successore dell’ arcive- 

scovo di Napoli, e manifestano il dubbio 

che la Curia romana difficilmente si pie- 


gherà a nominare il P. Tosti, o il P, Ca- 
pacelatro, sui quali si fermano i voti della 


pubblica opinione, perchè l'uno e l'altro, | 


pur essendo uomini di fede irreprensibile , 


non sarebbero certo stramenti di cieco fa- | 


natismo contro l'Itaila e la libertà. I gior- 


nali sono in un grande errore, nol qualo } 


sono anche io caduto, perchè l' arcivesco- 
vato di Napoli è di R. patronato @ spetta 
al Re la nomina, La consuetudine divenuta 
costume di scegliere l'arcivescovo di Na- 
poli tra i prelati appartenenti a nobili fa- 
miglie, fu potuta serbare, perchè la nomina 
spettò sempre ai monarchi napoletani : la 
Curia romana non avrebbe certo non inter- 
rotta la tradizione, specialmente quando si 
consideri che fu così frequentemente in lotta 
con il governo di Napoli, per le quistioni 
dì regalia. E che sia dovuta al Re la no- 
mina dell'arcivescovo è cosa certa e le 
ultime ricérche hanno assodato questo di- 
rifto chie non fu per altro mai messo in 
dubbio, Nel libro V, difatti « De ecclesiis 
a regibus fundatis constructis atque dotatis 
tam in civitate neapolitana quam in toto 
Regno » e nel vol, 1078 n. 797 fol. 108 
dei « Processi di regio patronato » si tro- 
vano i documenti dai quali risulta che la 
costruzione della chiesa arcivescovile fu 
incominciata da Carlo I d' Angiò, comple 
tata da Carlo II, e la sentenza con la quale 
nel 40 febbraio 1789 fu la detta chiesa di- 
chiarata di regio patronato. 

Intanto il sub-economo diocesano pei be- 


capitalo per la Francia è per lu Chiesa. Tutti 


| lo sentono. È'inutile insistere su questo. Sè il 
| programma rivoluzionario trionfa 


la è finita 
per il nostro paese, per i suoi i, peri 
| suoi interessi i più gravi, per le nostre cause 
| le più care? È 1a è finita forse per molto tempo. 
In siffatta contingenza i cattolici non devono 
esitare, Essì non hanno il diritto di assistere 
| indifferenti a questa lotta decisiva. Già loro è 
| atato detto molte volte quello che ossi dove= 
vano fare. Non dobbiamo loro ripeterlo qui. Ma 
dobbiamo loro ricordare , perchè, forse, non vi 
(si che essi hanno, oltre al- 
di rimanere uniti davanti 
| che quello di pregare. 
| mani i destini dei 


preghiamo ! 
ll'ordino , dalla quale. dipende 1 
stro paese! Preghiamo per l'unione 
partiti conservatori, affinchà non si disuni- 
acano nell'ora dello scrutinio! Preghiamo che 
tutti compiano animosamente il loro dovere! 
| Sappiamo, ovo occorra, far tacere momentanea- 
mento le nostra preferenze personali davanti 
alla necessità suprema dell'unione | Possano que- 
ste prossime elezioni darci un'Assemblea forte, 
unita, conservativa, cristiana , che si occupi, 
| prima di tutto, dei veri interessi della. Francia, 
| 6 che opponga una resistenza invincibile agli 
| aforzi del radicalismo! 
| Aquesto effetto, siguor curato, noi vogliamo 
| ché durante i tre giorni precedenti lo seruti- 
| nio, eloè gli 11, 12 e. 13 ottobre, sia celebrato 
| un trfduo in tutte lo parrocchie della nostra 
dioceni, Il mattino, alla ranta missa, si aggiun- 
| geranno alle orazioni ordinario quello de spiritu 
sancto. 

La sera, nell'ora che parrà più convena= 
vole, avrà luogo un ufficio solence, nel quale, 
oltro alle preghiere d'uso, si canterà l'antico 
Da pacem Domine, cell’ orazione Deus ‘a quo 
sancia , è, dopo la benedizione , l’invocaziotiè: 
Cor Jesu sacratissima , miserere. nobis, ripo- 
tuta tre volte. 

Ml Santo Padre si degnò concedere delle 
indulgenze speciali per tutti i fedeli che parto- 
ciperanno a questo triduo. Noi facciàmo stam= 
paro, dopo questa circolare, il rescritto ponti». 
| ficio, affinchè possiate darne notizia ai vostri 


parroochiani. 


nostra affettuosa devozione in Nostro Signore. 
C. A. 
Arcivescovo di Bourges. 
Supplica a S. S. il Papa Pio IX. 
Santissimo Padre, 

Umilmente prosternato ai piedi «di Vostra 
Santità, Francesco Picard, degli Agostiniani 
dell’ Assunzione , espone che l'Associazione di 
| Nostra Signora di salute, di cai egli è direttoro, 
si propone di promuorere una movena od un 
triduo, nell'occasione dello elezioni che debbono 
avero luogo in Francia. 

Egli supplica umilmente Vostra Santità di 
aprire, come gli anni precedenti, i tesori della 
Chiesa in favore dei. fodeli che faranno, almeno 
cinque volte, gli esercizi della novena od nè 
sisteranno al triduo solenne, e di concedere loro 
lo indulgenze seguenti, applicabili allo anime 
del purgatorio : 

1° 300 giorni d'iudulgenza per ciascun giorno 
della novena 0 triduo; 

2 Indulgenza plenaria il giorno della co- 
munione di chiusura, alle condizioni ordinarie, 

Quod Deus, ecc. 

Segue il Resoritto di Sua Santità, in data 
del settembre 1877, con cui si concedono le 
indulgenze parziale e plenaria, stato richie 
ste nel documento precedente, 

—_—_+___ 


e resterà esposto oggi e domani; nelle ore | La, 


LA GRECIA E LA TURCHIA 


Dalla Politische Correspondenz riprodu- 
ciamo la seguente nota, annunziataci dal te- 
fo, che il ministro degli affari esteri 
Grecia ha indirizzata all’incaricato di 
affari greco a Londra, 

N. 794. 

Atene, 30 agosto (11 settembre). 
Signore, 

Come ve lo snnnnziai col mio dispaccio del 
23 agosto (4 settembre, il sig. Wyndham ha 
comunicato a lord Derby, col telegrafo, un rias- 
sunto delle risposte che io avea creduto dover 
dare alle domande che la Porta ci indirizzò me- 
diante il gabinetto britannico, relativamente 
alla nostra attitudine verso di essa. Il signor 
‘Wyndham avea fatto conoscera queste mede- 
simo risposte al signor Layard ed egli_mi ha 
informato che fa in seguito ad tia 
spondenza telegrafica tra lord Derby e il signor 

che il principale segretario di Stato di 
8. M. Britannica lo ha incaricato d'una nuova 
comunicazione per ma. Secondo il telegramma 
che il signor Wyndham ricevette oggi, ma di 
cui non mi ha comunicato che fl senso, lord 
Derby non stima opportana la comunicazione 
delle mie risposte alla Porta, attesochè sareb- 
bero da essa considerato come insufficienti, ed 
egli si asterrebbe quindi di portsrle a sua no- 
tizia ed invita il signor Wyndham a domandare 
che io sopprima le riserve che aveva annesse 
alle assicurazioni delle intenzioni pacifiche del 
governo greco. 

Io pregai il sigoor Wyndham a compiacersi 
di ben determinare il senso della raccomanda» 
zione di cui era incaricato per me, notando i 
‘punti che, nelle mio risposte, erano conside- 


Tanto in ciò che concerne il libero. arbitrio 
| della Grecia nella questione di pace o di guerra, 
| quanto in ciò cho concernele sue forze militari, 
io chiesi all’incaricato d' affari britannico di 
indicarmi in che ls mia dichiarazione non coin- 


è quale modificazione poteva esservi recata che 
non costituisse una diminuzione di Stato della 
Grecia come potenza indipendente. Il signor 
Wyndham, nulla avendo ‘esposto a questo ri- 
guardo, io gli feci osservare che quelli erano i 
noli pànti sui quali noi avevamo fatto delle ri- 
serve, poichè, in quanto all'impegno di non su- 
hcitar disordini nelle proviacie greche della 
Turchia, io m'ero affrettato di prendere fl passo 
avanti su la raccomandazione di lord Derby, 
dichiarando che noi vi eravamo astretti indi- 


per ciò stesso che manteniamo coll'impero ot- 
tomano delle relazioni pacifiche. Domundare di 
più, sarebbe pretendere che la Grecia facesse, 


ficio di gendarme del governo ottomano ; ciò è 
abbastanza per dire che non è su questo punto 
che l'Inghilterra potrebbe sperare che la Porta 
trovasso la nostra risposta insufficente. 

È nella sua propria azione e non în quella della 
Grecia, che la Porta deve cercare i mezzi per 
far fronte ai pericoli che le crea la sua posi- 
zione in faccia all'ellenismo in Turchia. Uno 
studio coscienzioso delle cause della situazione 
attuale le farebbe riconoscere che dipende solo 
da lei di portare rimedi efficaci al male, di 
cui cerca, a torto, di gettare altrove la respon- 
sabilità. 

In quanto alla Grecia, nei suoi rapporti coi 
suoi fratelli di razza in Torchia, essa ha cura 
di rispettare i suoi obblighi internazionali varso 
la Potta; ma per il resto essa non ha în vista 
che gli interessi di llenismo. Si è in vista 
di questi interes: essa fu innalzata a Stato 
indipendente, ed ha troppo. la coscienza 
del compito che fa riservato în Oriente dalle 
grandi potenze d'Europa per rinunciare all'e- 
sercirio dei diritti e al compimento dei doveri 
che quiell’ufficio lo impone. 

L'eventualità di crisi del genere di quella 
che l'Oriente attraversa in questo momento, non 
ora sfuggita alle previsioni degli uominî di 
Stato e dei diplomatici che. nel 1832 furono 
chiamati a rispondere in conferenza alle do- 
mando, colle quali la Porta cercava, fio d'al- 
lora, di far tacere la Grecia, e. non è 
mento in cui quale previsioni si realizzano 
ché la Grecia si scosterà dalla strada dei suoi 
doveri, quale lo fu tracciata dalla conferenza 
di Londra, 


Gradite, signor curato, l'assicurazione della | 


Nl signor Wyndham avendomi chiesto se il 
nostro ministro a Costantihopoli mi ‘avesse dai 


gaor Condouriotis circa lo scopo dei nostri ar- 
| mamenti, ma che egli aveva sempre mostrato 
| di contentarsi delle spiegazioni che gli ‘erano 
| date con perfetta lealtà dal nostro rappresen- 

tanto. R puro salle forze militari di coi oggi 
dispone. il governo greco che il ministro della 
Turchia in Atene ha dichiarato con ragione, in 
una nota recente, di ricercare delle garenzie 
contro la formazione di bande in Grecia e la 
loro ‘irruzione nella Turchia. Noi non abbiamo 
dunque alcuna indicazione diretta ed efficiale 
che la Porta nutra contro ‘di’ nei dei proputti 
ostili; è. però verò che il ‘signor Layard ha di. 
chiarato al signor Condourietis che egli arera 
delle ragioni per credere che i nostri rapporti 
colla Turchia subirebbaro un' alterazione. 

N sigiior Wyidham svendomi pure chiesto n 


che la Porta aveva. manifestate col suo passo 
presso il governo inglese, io non feci difficeltà 
a dirgli che, la nostra attitudine non potendovi 
offrire alcuna spiegazione, era da supporre che 
sarà sembrato a Costantinopoli di abile politica 
profittaro del momento in cui lo armate tarche 
avevano riportato dei vantagui per togliere la 
Grecia dalla scena come Stato indipendente e 
che ha un compito attivo da sostènere. Si sarà 
pensato che si riuscirebbe coll’intimidazione e 
arche portandole un colpo. Se fosse così, gli 
avvenimeati non tarderanno a provare, io ho 
la convinzione, che la Porta, saguendo tali con- 
sigli. correrebbo verso dei pericoli ben più gravi 
di quelli contro i quali tenterebbe di premu- 
nirsi. Non è nè l'intimidazione nè un colpo di 
mano che può sopprimere l'azione dell'ellenitmo 
in Oriente. Una ingiusta aggressione contro la 
Grecia solleverebbe senza fallo tutto il popolo 
e il risultato della guerra di nazionalità 


che ne seguirebbe non dipenderebbe dalla sorte 
delle armi nelle battaglio regolari. Ma, so è 
difficile determinare anticipatamente la durata 
è i limiti dello calamità d'una simile guerra, 
non è lo stesso della grave responsabilità che 
peserebbe sull'aggressore e su coloro che l'in- 


la autorizzato a leggero il presonte 
dispaccio al principale segretario di Stato, è 
rilasciargliene copia, se ve la chiede. 

Gradite, ecc. 


Trucupis. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Genova, 30 settembre. — Lo sbarco 0 
accompagnamento delle ceneri di Nino 
Bixio dalla calata degli Zingari alla ne- 


rati dal governo inglese come suscettibili di | 
modificazione. 


presso le popolazioni greche della Turchia, l'af- ' 


che io credessi dover attribuire le disposizioni | 


cidera con quella della Conferenza di Londra | 


pendentemento da qualsiasi impegno speciale, | 


eropoli di Staglieno, riuscirono vet 


imponenti, 

Tutte le autorità ed î cittadini’ di ogni 
ordine andarono a gara nel rendere più 
solenni le onoranze estreme rese a quel 
gran cittadino, che rap) tava in vita il 
patriottismo più olilo sai valore più in- 


domato, il buon senso notevole, e che, 
soldato 0 marinaio, non ebbe che un idolo 
— la patria, — che una religione — quella 
del proprio dovere. 

Un padiglione abbastanza elegante era 
stato innalzato sulla «spianata sottostante 
alla stazione, ed in esso erano raccolti se- 
matorì, deputati, magistrati è rappresen- 
tanti dell'esercito. Vi era pure il ministro 
dell'interno. 

A mezzogiorno un pontone acconciamenta 
decorato si staccava dai fianchi del Batavia 
e, rimorchiato da uda lancia a vapore, si 
avanzava verso il padiglione nel quale sta- 
vano raccolte. le autorità, Nel mezzo del 
pontone era l'urna di vetro contenente le 
ceneri del povero Bixio, ed ai fianchi un 
drappello di marinai. Le artiglierie del 
porto facevano le loro salve mortuarie, è 
ls imbarcazioni della marina militare, dei 
canottieri, ecc. facevano scortà al pontona. 

Deposta a terra la preziosa reliquia, il 
cav. Segre, regio delegato all'amministra- 
zione del comune, pronunziò brevi parole, 
e quindi il corteo si mosse verso il cimi> 
tero, Precedeva uno squadrone di cavalle» 
ria, seguito dai granatieri, da una squadri- 
glia R, Navi, dai componenti l'equipaggio 
della Maria Pia, e quindi giungeva il 
carrò funebre, tirato da quattro cavalli è 
coperto dî corone e ghirlande. 

Reggevano i cordoni, a destra, il com- 
mendatote Tecchio, rappresentante il Se 
nato, il ministro dell'interno, il commen- 
datore Eula, presidente della Corte e se- 
natore, il comm. Corte, procuratore gene» 
rale, il colonnello Ripari, rappresentante 
di Garibaldi, e il cav. Segre. Stavano a 
sinistra lo Spantigati, i rappresentanti la 
Casa Reale, il contrammiraglio Saint-Bon, 
il generale di divisione ed altri, che non 
ho potuto riconoscere. 

Venivano dietro al carro i figli del po- 
vero Bixio, suo genero, il maggiore Bu- 
setto, e poi le autorità e rappresentanti di 
Associazioni in gran numero. 

L'artiglieria chiudeva il corteo, 

Giunto il corteo nel cimitero e deposta 
in terra l'urna di cristallo contenente le 
ceneri, prese la parola l'on. Tecchio, a cui 
tenne dietro il ministro dell'interno e poi 
l'on. Spantigati, che, con acconcie parole, 
tessò gli elogi di quel grande cittadino, che 
l'Asia ci ritorna ridotto un pugno di ce= 
neri, 

Il risultato definitivo delle elezioni am» 
ministrative non è ancora conosciuto, ma i 
progressisti già cantan vittoria, perchè sanno 
quali forze furono mosse dal loro capo vi- 
sibile, il comm. Casalis. 

Immaginatevi che alla costituzione del- 
l'ufficio nel sestiere Molo concorsero nien= 
temeno che 85 guardie di Pubblica Sicu= 
rezza în rango e condotte dai loro graduati 
che ebbero l'avvertenza di sermoneggiarle 
a dovere e di guidarle prima che nell'aula 
in un vieino recinto, dove consegnarono 
loro la scheda. Del resto, non vi fa un.nf- 
ficio in cui l'influenza progressista non si 
sia fatta sentire, nè impiegato che non ab- 
bia ricevuto e scheda scritta ed esortazioni. 
Realmente a Genova non s'era visto mal 
nulla che s'àvvicinasse ad una pressione 
così ‘aperta e spudorata, e quanti sono gli 
indipendenti di tutti i partiti ne furono in- 
dignati e sorpresi. 

Se pertanto i progressisti risulteranno 
réalmente vincitori, come credono, è bene 
che si sappia che la maggioranza dei voti 
accordati ai progressisti sono voti. strap- 
pati dalla pressione governativa, apparten= 
gono a.doganieri, guardie di, questura, car+ 
ceriori, guarda»freni di ferrovia, ecc.,.6cc., 
e che senza quel concorso della cui legitti- 
mità e sopratutto della cui convenienza è 
Iécito dubitàre, i progressisti avrebbero 
fatto un fiasco di più. 

Naturalmente i giornali di parte loro 
non tengono conto di tutto questo, e gri- 
dano che questo è .il trionfo dei liberali, 
ma alla gente seria non riesciranno mai a 
persuadere che a Genova per far riuscire 
dei liberali occorresse il concorso di tutte 
levforze di palazzo Ducale, non riusciranno 
a persuadere che fosso. liberalismo .quello 
che fece escludere un St-Bon per innalzare 
una folla di Carneadi che cominciarono a 
farsi conoscere il giorno in cui diedero il 
loro nome all'Associazione progressista. 

In quanto a me reputerei una vera svon- 
tura il trionfo completo della lista progres- 
sista, non perchè fossi tenero di soverchio 
di molti nomi portati nella lista avversaria, 
o perchè reputi indegni di sedere al comune 
tutti i candidati sostenuti con tanto zelo 
dal comm. Casalis, ma perchè mi fa male 
di vedere così assicurato il trionfo della 
violenza, data ragione alla piazza, e perchè 
sopratutto mi pare indegno che in un paese 
libero possa il rappresentante del governo 
esercitare così aperta pressione sul voto 
degli elettori. A che cosa si riduco la 10- 
vranità cittadina , se per esempio di una 
sezione aetra monia sopra 100 elettori o poco 
più, 50 almeno sono guardiani e carcerieri 
che votano ad un cenno di palazzo ducale, 
e che sì recano all’ urna colla convinzione 
che una disobbedienza importerebbe trasloco 
o destituzione. Se è per arrivare a questi 
risultati che gridano in favore del. suffragio 
universale, lo dicano e l'Italia sol terrà 
per detto, ma pretendere al monopolio del 
liberalismo e poi imporre ai dipendenti la 
propria scheda, minacciare castighi e ven- 
dette n chi non le vota, cercare alleati nel 
basso personale dei bagni e delle prigioni, 
non mi pare davvero una condotta nè molto 
liberale, nè molto degna. 

Ad ogni modo lo scrutinio non ha ancora 
detto la sua ultima parola e può darsi an- 
cora il caso che il responso delle urn 
muti. Soltanto nelle frazioni che vota: 
scparatamente si è constatato che di 42 con- 
sigliori 7 figuravano. pure. nella, lista dei 
moderati, e che d soltanto erano candidati. 
doi progressisti. Come vedete, è questo un 
risultato che non può far superbo il go- 
verno, al quale si potrebbe davvero doman- 
dare se non abbia un tantino compromessa 
la propria autorità , gettandosi così dispe- 


| gli impiegati dello Stato a votare una lista in 


ratamente în lotte elettorali amministrative, 
e lasciando che in suo nome si spiì 


cui.erano nomi di cittadini che non fecero 
mai un mistero delle loro opinioni repub- 
blicane, 


(X) Venezie, 29 settembre. — Siamo 
entrati in un periodo di calma assoluta. Il 
conte Giustinian venne qui per poche ore 
dalla sua villeggiatura, raccolse gli asse- 
sori presenti in Venezia, e nominò assessore 
delegato il cav. Ruffini. Manca aneora l’ac- 
cettazione di due tra i nuovi eletti, il ba 
rone Todros e il cav. Ricco. Di quella del 
primo si dubita, ma si spera ottenere quella 
del secondo, che adesso trovasi in viaggio. 
Tatanto il Consiglio rimane chitiso fino alla 
seconda metà d'ottobre, epoca nella quale 
la Giunta farà conoscere î suoi propositi. 
Essà ha un gran vantaggio: quello di non 
dover lottare con una troppo grande aspet- 
tazione. 

Nel giorno della venuta del conte Giu- 
stinian, il prefetto erà assente, chiamato in 
famiglia dalla grave malattia d'un fratello. 
Ora egli è qui e si ritiene ch' egli proce» 
derà nel solo modo regolare e corretto, 
proponendo al governo la nomina del Giu- 
stinian a sindaco di Venezia, piaccia o non 
piaccia al Veneto Cattolico , che onora 
Questo egregio patriota d’ una speciale an- 
tipatia. Il conte Giustinian, dimettendosi 
dalla presidenza dell’Associazione costitu- 
zionale, ha tolto ogni pretesto agli indugi. 
Inutile soggiungere che la rinunzia del 
Giustinian all’ ufficio ch' egli copriva non 
indica nessun cambiamento nelle sue opi- 
nioni politiche; solo egli ha creduto che 
l'esser capo dell’Amministrazione comunale 
gl'imponesse un maggior riserbo, Adesso 
l'Associazione dovrà pensare alla nomina 
del nuovo presidente, e la scelta che sarà 
fatta potrà avere una notevole influenza sul- 
l'avvenire dell'Associazione stessa. A me 
sembra naturalmente additato a questo posto 


il senatorè Fornoni. Ma già fino al no-, 


vembre non si farà nulla, poichè soltanto 
in novembre .s' inaugura il breve periodo 


l'Adria attende con qualche serietà alle 
cose sue Questo periodo dura fino alla 
metà d'aprile; allora si comincia a pro= 
vare il bisogno della campagna e sì va a 

zonzo fino a tutto giugno; in luglio e ago- 
sto è troppo giusto di consacrar la mattina 

ai bagni e il pomeriggio al riposo; nel 

settembre e nell'ottobre poi, come fare a 

meno di recarsi in villa? 

Prima di chiudere questa breve corri- 
spondenza lasciate che da un recente di- 
scorso letto nell’ asilo di San Marziale da 
quella egregia e infaticabile educatrice ch'è 
la signora Laura Goretti Verùda, io tolga 
e riproduca qui alcune righe, le quali tor- 
nano a singolare onore di una gentile fo- 
restiera, modello di carità illuminata: 

< Una signora che ha bello il cuore come 
« eletto l'ingegno — scriva la signora Ve- 
« ruda — volle, prendendo stanza per 
« qualche tempo fra noi, largire una buona 
« e nutrientè minestra ai bambini di un 
< Asilo, La sceltà cadde su questo di San 
« Marziale. Da ben dieci mesi godiamo di 
« tale benefizio. Durante; l'inverno lo aule 
« furono frequentatissime, le madri porta= 
< yano in braccio le loro cpeaturino anche 
« sotto le pioggie dirotte, malgrado le fitte 
« nebbie, perchè sapevano che una volta 
< all'Asilo non avrebbero patito più. Le 
«maestre poterono farseli avvicinarò alle 
<'Binochhia è scaldarne le tnanihe rosse, 
« gonfie, ‘addolorate pol freddo, percliò lla 
« somministrò il combustibile, Venuto il 
« caldo , ‘doraîite il"passato Iiglio, li fece 
« tradurre al Lido è tuffure nell'onda sa- 
« lubro del nostro Adriatico. E tutto questo 
« con lo spirito vero della carità che non 
« cerca il plauso, ché desidera di rimanere 
< occulta, lieta di fare il bene sotto agli 
< occhi di Dio ed in vantaggio dei po-| 
« vorotti. » | 

Questa benefattrice è la signora Bronssona, 
dî Nuova York, e la sua modestia non | 
deve olfendersi se Io no ripeto Il nome in 
queste colonne ‘è ]' addito ad 
quanti amano esercitare la carità senza 
sfarzo, ma con discernimento e con utl'o 
effetto Però non si può a meno di associar 
nella lode anche ur altro nome, quello cio8 
della nostra concittadina, la signora Ve- 
reda, la quale seppe meritarsi la piena fi- 


termediaria fra lei o i nostri fanciulli. 


NOTIZIE ESTERE | 


OLANDA 


Scrivono dà Amsterdam, 27, allà Neue 
Freie Presse: 

ll ministero ha ricevuto una lettera di 
congedo dalla maggioranza liberale della 
seconda Camera. L'approvazione del pro- 
getto d'indirizzo con una maggioranza di 
16 voti è un deciso voto di sfiducia, ed al 
gabinetto Heemskerk non rimane altra scelta 
che dare la sua dimissione al re. Probabil- 
mento il signor Kappeyme, capo del pattito 
liberale della seconda Camera, sarà inca- 
ricato della formazione d'un muovo gabi- 
netto. Egli è un uomo di talento ed un ce- 
cellente oratore, 


INGHILTERRA 


La regina Vittoria inviò alla Società della 
Croce Rossa, per la cura dei feriti in O- 
ricute, 250 lire sterline. 


AMERICA 

A Venezuela fu scoperta una cospirazione. 
ll generale Venancio. Pulgar fu arrestato 
dalle autorità, le quali s'impadronirono di 
documenti comprovanti la di lui partecipa- 
zione a una congiura avente lo, scopo di 
assassinare il presidente della repubblica, 
il presidente dell'Alta Corte e un altro per- 
sonaggio. 

— Il governo dell'Equatore ha commu- 
tato la pena della reclusione În quella del- 
l'esilio a Manuel Polanco, condannato per 
complicità nella morto del presidente Garcia 
Moreno, 


_& 


dell'anno nel quale la cosidetta regina del- | 


duòia dell'ospite corteso od esser come l’ine | 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 
,, Baa dello fusto pobpiata pi simpatiche 
commovent 
ope tipa debe all ll 


dei pre 
alunne delli node comunali, , 
, Il piazzale del Campidoglio, tutto 
a festa, con Tè Bandiere nazionali, 
è dei rionî della città, il palto 
addobbato; su-cui siedono le autorità go- 
vernative-e municipali, la musica, i balconi, 
le loggie, le gradinate intorno tutte gremite 
di popolo, le guardie municipali e i vigili 
in tenuta di gala, i fedeli coll’antico costu- 
me del XV secolo, un brulichîo di ragazzi 
voi loro migliori abiti e una turba di fan- 
ciulle vestite a festa, sfolgoranti. di. nastri 
e fiori di cento colori, i maestri, le mae- 
stre, i babbi e le mamme. che si danno il 
maggior moto possibile per ordinare e di- 
rigere, tutto questo forma uno spettacolo 
caratteristico e tutto speciale, e non vi si 
può assistere senza provare ‘un sentimento 
di compiacenza e commozione, * 

Oltre agli invitati, che ascendono a pa- 
recchie migliaia, si aggiungono coloro che, 
non potendo penetrare nel recinto, occupano 
fb le alture circostanti. 

scala della vicina chiesa di Aracoeli, 

la gradinata del portico di Vignola, le due 
gradinate esterne cho conducono alla sala 
del Consiglio e la sottostante fontana sono 
presi d'assalto dal popolo è dai ragazzi spe- 
cialmente , ciò che produce un effetto mi- 
rabile. 

Alle 3:sì è presentato il sindaco sul palco, 
accompagnato dal comm. Tessero, rappre- 
| sentante del prefetto, e dal comm. Conforti, 
| vicepresidente del Senato; ‘foco ‘dopo sono 
| Sai gli on. ministri Nicotera, Coppino 
© Brin. 

Abbiamo in seguito notato il comm. Bosio, 
l'assessore Cruciani Alibrandi e molti cone 
siglieri municipali, tutti gl’ impiegati del- 
l'ufficio d'istruzione e parecchi ispettori ed 
ispettrici di scuole. 

Il sindaco ha pronunciato il seguente 
breve discorso : 

« Colle poche parole ché il breve tempo 
' mi consente, non farò che proclamare una 

volta di più il maggiore sviluppo della 
istruzione in questa nostra città, Questo, 0 
signori, è il fatto più luminoso ‘e questa 
cerimonia è la più splendida. colla quale 
iatendiamo di celebrare quella giornata me- 
moranda nella quale fu per volontà di tutti 
annessa quest'alma città al regnò costitu- 
zionale di Vittorio Emanuèle II, come ca- 
pitale d'Italia, 

« E la mia gioia è anche più grande nel 
constatare îl progresso dell'istruzione nella 
classe degli artieri, istruzione che noi sem» 
pre più promuoveremo , poichè il. lavoro 
aiutato dall’istruzione nobilita e moralizza 
la classe operaia e ne migliora sommamente 

| la condizione economica. 
| « Seguitate, o cari giovanetti , in questa 
via di civiltà e di progresso, e mostrerete 

di essere degni figli della grande patria vo= 

stra, libera, una e indipendente. » 

Ha finalmente avuto luogo la pretniazionée 
che mercò > le cure del maestro Giusoppe 
Polacco direttore della cerimonia lim pro: 
ceduto: col massimo ordine. 

Giove Pluvio ba tentato, di turbure la fe+ 
sta, ma non è giunto in tempo, la pioggia 
è caduta non appena questa è terminata, 


Questa mattina. nlle ore 44, ha Ayato 
luogo nella dei Conservatori ìn Cam- 
pidoglio, la distribuzione dei. premi, del la- 
solito Rolli. 

| La socarsezza degli intervenuti ha rosa 
molto fredda la cerimonia, alla qualo ha 
{ presieduto il sindacò, ‘la ‘sopraintendenza 
delle Scuole degli artieri, il direttore @ 
professori di questa, il capo dell'ufticio d'i- 
struzione e un rappreséntahte del ministero 
| della pubblica istruzione. 

Vì sono intervefiute lo rappresentanze di 
quattro Socistà operaie con le loro ban- 
diere è qualche operaio. 

Gli alunni premiati sono stati 10, ciuè: 
Corsi, meccanico; Pennesi, falegname; Ciop- 


il 
| 
Ì 


esèmpio a pettini, pittore; Basconi, pittore; Giambar- 


bera, falegname ; Gabbnrini;stuceatore; Ca- 

valsassi, muratore ; Zannoni, Scalpellino. 
Il sindaco rivolgendo agli operai ‘alcune 

parole, ha mostrato l'utilità delle Scuole 


| degli artieri, ha ricordato ed encomiata la 


generosità del lascito Rolli e sì è augurato 
che altri imiti eol tempo l'esempio del 
compianto consigliere, 

SI è congratulato con gli artieri premiati 
e ha mostrato il desiderio che tutti gli o= 
perai di Roma seguano l'esempio dei pochi 
che hanno dato prova di tanta diligenza e 
amore per lo 

Per l'onomastico di Sua Maestà impe- 
riale e reale apostolica Francesco Giu- 
seppe I, il giorno 4 ottobre corrente, sarà 


| celebrata una solenne funzione nella chiesa 


nazionale Teutonica di Santa Maria dell'A- 
nima alle 104,2 ant. 

1 sudditi austro-tngarici dimoranti in 
Roma, sono invitati ad intervenire a que- 
sta solennità, 


La Voce annuncia che il cardinalo vica- 
rio è partito stamane da Roma per recarsi 
a visitaro l'Abbazia di Subiaco di cui-è 
abate commendatario perpetuo ed ordinario. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il du (4° Ottobre ‘1877. 
Tl Barometro è ridotto a 0° e al ‘mare, 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì = 760.9. 
Termometro centigrado 
Massimo = 21,8: — Minimo .=-11,? 
Umidità ‘media del giorno 
Relativa = 53,— Assoluta = 7:91 
Vento dominante. da N. ad 0. 
Stato tdel cielo. Quasi coperto; al mattino, 
Quindi bello con qualebe cirro. 
—_T_______ 


NOTIZIE. TEATRALI ED ARTISTICHE. 


Sabato a sera, incomineierà al teatro 
Manzoni un corso di rappresentazioni 
d'opera buffa e ballo. Prima opera sarà 


x) LR 
Mamet ria a, {die er 
Pice] 


quesi 

mo spartito, tanto applaudito a Napoli, 
venga veramente rappresentato e non 
solamente promesso. E. all’impresario 
del Manzoni auguriamo prospere sorti. 


Nomzie INTERNE E FATTI VARI 


“GM allievi del Collegio militare 
dl Milano, — Leggiamo nella Perseve- 
ranza del 1° ottobre: 

Teri mattina, preceduti dalla banda del 42° 
reggimento, gionsero in Milano gli allievi del 
mostro Collegio militare, di ritorno dalla loro 
villeggiatura d'istruzione fatta in Como. 

Sappiamo che essi. passarono colà un mese, 
occupati.in esercitazioni militari, e sovratutto in 
escursioni su pei monti che contornano quel 

delizioso; essi salirono, tra gli altri, il 
monte Bisbino ed il rinomato monte Generoso, 
E a piedi questi giovanetti fecero pure la strada 
da Como a Milano, passando per Cantù e Monza, 
dove pernottarono. 

A Cantù forono accolti con ogni dimostra- 
hione di simpatia dall’intiera popolazione; la 
Giunta municipale andò ad reggrarli e le due 
bande musicali di quella grossa borgata garog= 
giarono nel. festeggiarne l’arrivo. 

A Monza poi, essi ebbero una vera festa. Ivi 
pure l’egregio sindaco e la Giunta municipale 
Serao ad incontrarli, e colla ala wr ta 

testa, li accompagnarono fino al quartiere 
loro destinato. La mattina seguente, sabato, Sua 
Altezza il principe Umberto volle. passar loro 
una rivista e volle pur vederli manovrare ; dopo 
di che S. A. si compiacque d’invitarli tutti ad 
una colazione nel R. Parco. Ivi essi sfilarono 
dinnanzi alla Principessa Margherita ed al Prin- 
cipe di Napoli, i quali, eon tutta la Corte, as- | 


istettero alla colazione. 
L'amabilità della nostra ‘Principessa destò 
l’ontàsiasmo in questi soldati dell'avvenire ; essa 
s'intrattenne in mezzo a loro, parlò e n molti e, 
terminata la colazione, volle che tutti potessero 
giuocare e divertirsi. Allora alcuni, con sando» 
lini, altri con. barche, fecero varie corse sul 
largo del parco, ed improvvisarono così una 
cola regata, che riusci veramento allegra, 
ià tardi, alcuni altri eseguirono vari esercizi 
ginnastici, ed anche in questi fu una gara a 
chi si mostrava più svelto, a chi faceva giuo- 
chi più arditi. (E tutti poi erano sempre attorno 
alla Principessa, come in\un convegno di fa» 
miglia, 

Insomma, la. giornata di sabato fu una vora 
festa per gli alliovi dol nostro Collegio militare, 
èd essi non poterano terminar meglio la loro 
villeggiatura. È 

Domani cominciano il nuovo anno scolastico. 

Siamo lieti di poter aggiungere ancora che 
alla festa mil-tsre jata trovavasi pre- 
anche l'ambasciatore di Germania presso 
nostra Corte, il barone de Kendell, il quale 
‘ò soddisfattissimo del contegno dei no- 
stri allievi. 

Gli ufficiali del Collegio ebbero l'onore d' 
sere invitati dalle LL. AA. RR. così a colazione 
come a praszo, ove erazo pure convitati il ba- 
mono da Keudelt,' il nostre ministro a Madrid, 
conto Greppi, îl principe di Teano @ il duca di 
Fiano colle loro famiglie, e lo scultore Moute- 
verde, chè sappiamo essero incaricato di fure {l 
busto della Principessa. 

Processo, — Leggiamo nei giornali di 
Napoli che il processo degli internaziona- 
listi. arrestati pei fatti di Letino e detenuti 
nelle carceri di Santa Maria Capua-Vetero 
volge al suo termine, Il prosuratore gene- 
ralo della Corto d'appello di Napoli ha loro 
notificato l'atto d'accusa, cho li invia tatti 
innanzi alla Corte d'assise. 

i catflvo genere. 
ggosi nella Gazzetta di Nupoli del 
2 corrente: | 

Una cattiva idea, cho poteva avoro triste 
conseguenze, ebbe ieri un, giovinotto, abi- 
tante in via del Duomo. Im una veste 
da camera violacea, a me: n testa qual- 
che cosa, che somigliava ad una mitra, st 
affacciò al balcone. 

Il popolo, commosso per la morto dél- 
l'arcivescovo, cominciò a fantasticare, a tu- 
multnaro; esci volle il bello e il buono per | 
evitate una collusioney.ed. il, giovane leg= | 
giero fu momentaneamente allontanato dal- | 
l'ispettore di pàbblica alcurezza por calmare 
gli animi. 

Fatti di sangue, — Togliamo dalla 
Patria di Bologna del 2: | 

«Teri a sera in Borgo Sant'Apollonia il-| 
caffettiero udi grida + ramori coino di rissa 
e usciva tosto e trovava diffatti sulla strada 
dinanzi alla bottega. un individuo che veniva 
barcollando: che gli caddo quasi ai piodi; 
più lungi un altro era steso già cadavere; 
un terzo era ferito meno gravemente. 

«I due feriti furono trasportati all'ospe- 
dale.-Quello ferito gravemente al ventre 
non potè proferir parola : l'altro ferito de- | 
pose che tutti è tre stavano in Borgo Santa | 
Abollonia appoggiati a delle colonne ed | 
efano l'uno all'altro estranei, quando furono 
aggrediti da ben quattordici individui ro- 
magnoli i quali, senza motivo, li presero a 
pugni. 

«I tre reagirono e allora gli aggressori, 
armati di coltelli, li conciarono in quella 
guisa. Questa deposizione si ritiene falsa. 

«Il morto è certo Silvostroni di Forli, 
e al suo domicilio gli furono sequestrate 
carte importanti. » 


—. Relativamenta a questi reati la Gas= 
Emilia fornisce i seguenti par- 


« L’indiavolata rissa si appiccò nell'oste- 
ria di certo Mauro Boni, ove cerano seduti 
a).desco una ventina-d'operti romagnoli e 
bolognesi. Il Boni appena vide .che. siria 
scaldavano li invitò ad uscire; sulla via sù 
diede mano ai. coltelli, impeguandosi una 
zuffa tremenda. 

« Silvestroni Pellegrino di Forlì, facchino, 
uomo di 35 anni, rimase morto nella vicina 
via Bel Meloro. 

«Drudi Enrico, bolognese, parzone cal- 
zolaio, giovane di 241 anno; fa trovato con 
varie ferite, ed una gravissima al ventre; 
da cui uscivano le interiora. A 

«Mignani Francesco, SES RETE Sinti 
53, ricevette egli pu; ‘avissime ferite. 

" Questi A i UL lo vennero traspor- 
tati all'ospedale di Sant'Orsola e il primo 
era.ieri agonizzante, 

«Vi è pure un altro ferito, ed è certo 
Galyani Romolo, falegname, d'anni 22, il 


quale venne arrestato, avendo una mano ta- 
-Gliata per colpo di coltello, te 

«Anche l'oste Boni è stato arrestato. 
«L'origine vera della rissa sncora non 
sÎ conosce, » 
La popolazione della Germania, 
— L'Ufficio imperiale di statistica ha pub- 
blicato la statistica del movimento della 
popolazione nei varii Stati della Germania. 
Secondo l’ultimo censimento, la popolazione 
dell'imporo s’accrebbe di 417,143 abitanti; 
nel 1874 era dì 41,058,702 abitanti, alla 
fine del 1875 salì a 42,727,360 abitanti. Vi 
fu dunque un aumento di 9,76 abitanti ogni 
mille. L' aumento di popolazione è stato 
particolarmente ragguardevole in Prussia, 
nel regno di Sassonia, nelle città libere di 
Amburgo, Brema, Lubecca ; poi, per questo 
rispetto, vengono la Baviera, il Wurtem- 
berg, Baden, Assia, ecc. Ma hell'Alsazia- 
Lorena, nel Granducato di Mecklemburgo 
e nel principato di Waldeck vi è stata di- 
minuzione. L'Alsazia-Lorena perdette in 
media 2,02 abitanti ogni mille. 

Grande Incendio a Washington. 


! — Scrivono da Washington al Journal des 


Débats, in data 24 settembre: 

< Un grande incendio è scoppiato oggi 
nelle sale settentrionali ed occidentali dei 
piani superiori dell'ufficio dei brevetti d’in- 
yenzione. Si calcolano a 75 mila, forse, i 
modelli distrutti, fra i quali ve ne ha pure 
dei preziosi. Furono salvati i disegni e i 
documenti racchiusi nel piano inferiore. In 
questo edifizio si trovano tutti gli uffici di- 
pendenti dal ministero dell'interno. La più 
parte dei documenti sono stati salvati, ma 
gli affari sono, per la straordinaria confu- 
sione, interrotti. Ragguardevole è il danno 
cagionato dall'incendio, Non si può fino 
d'ora calcolarlo. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 2 ottobre con- 
tiene: 

1. Nomine. nell’ Ordino dei SS. Maurizio e 
Lazzaro 6 noll' Ordino della Corona d' Italia. 

2. R. decreto 28 settembre cho convoca .il 
collegio di Osimo per il 21 ottobre. Occorrendo 
una seconda votazione, 0ssa avrà luogo il 28 
dello stesso mese. 

3. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero della guerra, dal ministero della ma- 
rina, e nel personale giudiziario. 

La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
che il cavo sottemarino fra Penang e Singapore 
fanziona lentamente e che è interrotto il cavo 
sottomarino fra Singapore e Giava. 


NOTIZIE ULTIME 


RIFORMA COMUNALE 


Gli onorevoli deputati componenti la 
Giunta a cui venne deferito l'esame 
dello schema di legge per la riforma 
della legge comunale e provinciale, sono 
stati invitati dal loro presidente l'onore» 
vole Cairoli di trovarsi in Roma nel 
giorno 12 corrente per intervenire alla 
riunione della Giunta fissata per le 3 
pomeridiane dello stesso giorno , onde 
udire lettura della relazione dell’onore- 


vole Marazio e deliberare definitiva- | 


mente intorno alle modifiche che la 


Giunta intende proporre al progetto mi- | 


nisteriale. 


STRADE FERRATE 


Sono in Roma i direttori generali 
delle varie reti delle strade ferrate, per 
procedere, con l'onorevole presidente 
del Consiglio, ad una revisione attenta 


dei vari progetti di convenzioni pel ri- | 


scatto e la. concessione dell'esercizio. 


LE ELEZIONI COMUNALI DI GENOVA 
(Dispaccio part, dell 8) 


Genova. 2 ottobre. — Compiuto lo 
spoglio delle schede nelle varie sezioni, 
risulta che dei sessanta consiglieri co- 
munati eletti, 49 erano proposti nelle 
listo di tutti i partiti. 39 nella sola 
lista del partito progressista e due in 
quella del'partito moderato. 
rano proteste-por irregolarità. 


La Gazsetta Ufficiale pubblica il se- 
guente decreto ministeriale : 

Art. 1. Le provo scritto dell’ esame di 
riparazione pei candidati alla licon.a li= 
ovale, che nel no 1877 non si 
poterono presentare alla sessiono di luglio, 
6 che vi fallirono ia qualchè prova, e 
vranno luogo nei giorni © coll’ ordine se- 
guento: 

Lunedì, 
italiana ; 


corren 


{5 ottobre — La composizione 


| 


Ì 


Mercoledì, 17 ottobre — La versione in | 


latino ; 
Venerdì, 19 ottobre — La traduzione dal 


22 ottobre — Il problema di 


ì, 
matomatica. 


< Il ristretto concentramento, în continua 
attesa d’un'azione energica, porta seco gra- 
vissimi inconvenienti. L'esercito di Osman 
pascià, che deve ascendere a circa 150,000 
uomini, è ristretto su d'uno spazio che su- | 
pera di poco un miglio quadrato, ovvero 
un uomo ogni 200 metri quadrati. Calco- 
lando tutto il materiale da guerra, il parco 
di artiglieria, i magazzini di munizioni, di | 
provviste, ece., si trova un uomo ogni dieci 
passi. Ciò dimostra che Osman pascià deve 
aver perduta molta della sua libertà d'a- 
zione dopo essere stato respinto nei suoi 
trincieramenti interni. 

«A ciò si aggiunga che i rumeni, dopo 
occupata Grivitza non sono rimasti inope- 
rosi e costruirono una quantità di trinciere 
«volanti ».per. avvicinarsi alle posizioni 
turche. 


< All’ovest di Bukova, si trovano gli squa- 
droni di Lazarefsk e più oltre i reggimenti 
di cavalleria del generale Krylofî. Ritenia- 
mo di grande importanza il possesso delle 
alture settentrionali del fiume di Grivitza 
per l'andamento di tutte le operazioni d’as- 
sedio. Una volta ch'esse siano occupate da- 
gli assalitori, Plevna si presenta intera- 
mente in difesa al nord e nella vallata che 


la fiancheggia. 


Notizie diverse 


Il Mémorial diplematique del 29 scrive: 

« La flotta inglese sorveglia sempre il 
Pireo. L'Inghilterra è ancora di malumore 
per l'espulsione di Wellesley dal quartier 
generale Il principe Hassan partirà alla 
fine d'ottobre con una missione importante 
per Londra. Egli sarebbe incaricato dal sul- 
tano di in modo preciso le condi- 
zioni alle quali sarebbe. possibile ottenere 
la pace. L'Austria ha minacciato al principe 
Milano, nel caso in cui la Serbia prendesse 
parte alla guerra, di nonopporsi agli sforzi 
di Karageorgeritch, » 


Convenzione serbo-montenegrina 


TN Fremdenblatt ha per dispaccio da Se- 
raiovo, 28: 

< A Costantinopoli si crede di avere la 
prova della conclusione d'una Convenzione 
serbo-montenegrina, allo scopo di ottenere 
la cooperazione delle forze dei due Stati 
contro la Bosnia. In conseguenza di ciò 
giunse l'ordine di impedire tutti i movi- 
menti che tendessero a congiungere le forze 
serbe e le montenegrine. Si concentrano 
molte truppe presso Zimnitza. 


La missione di Catargiu 

Secondo una lettera da Bucarest alla Po- 
litische Correspondenz, il signor Lascaf 
Catargiu è partito in missione straordina; 
per Belgrado. Questa missione si cambie- 
rebbe poi in ordinaria, siccome Catargiu è 
designato ad agente diplomatico permanente 
della Rumenia a Belgrado. 


Arresto 
d'un corrispondente di giornali. 


La Kolnische Zeitung ha da Costantino- 
poli che in quella città produsse molta 
sorprésa la notizia dell'arresto, avvenuto al 
campo turco presso Schipka, di Julius Dietz, 
corrispondente del Pester Lloyd ed ex-uf- 
ficiale austriaco, sotto l'accusa di spionag- 
gio. Dietz era conosciuto a Costantinopoli 
come un entusiasta turcofilo. Egli sarà sot- | 
toposto ad un Consiglio di guerra. | 


L'ARCIVESCOVO DI MONACO 
Un tolegramma da Monaco, 29, ai gior- | 
nalî di Berlino, reca che l'arcivescovo di | 
quella città è moribondo. 


L'Ordre annunzia il ritorno dell'impera» 
trice Eugenia e del principe imperiale Na, 
poleove a Camden-Place, | 


IL RITORNO DI DON PEDRO D'ALCANTARA 
NEL BRASILE 


Tolegrafano da Rio Janeiro, in data del 
20 settembre, al Journal des Dibats: 

« L'imperatore e l'imperatrice del Bra- 
sile sono arrivati nel nostro porto, a bordo 
dell'Onénogue, proveniente dall Europa. Al 
loro sbarco furono le LL. MM. ricevute 
dalla principessa reggente, dal conte d'Eu, 
dai membri del governo, dal corpo diplo- 
matico è da un gran numero di personaggi 
ragguardevoli è di deputazioni. 

« Dopo i complimenti d'uso, le LL. MM. 
sì sono recate alla résidenza imperiale di 
Sao-Christovao, salutate lungo Îl cammino 
dalle acclamazioni entusiastiche della popo- 
lazione, 

« Il felice ritorno delle LL. MW. fu co 
lebrato con un Te Deum e con pubbliche 
feste. » 


DIS 


TTRICI 


NI) 


Berlino , 1* — La Gaszetta della | 
Germania del Nord , parlando degli 


| arficoli della Germania e del giornale 


Art. 2. Le provo orali corrispondenti a- | 


vranno cominciamento dopo le scritte nel 


ebdomadario clericale Schiwarze Blatt, | 
riguardanti la Polonia, dice che il piano | 
dei clericali tende direttamente e rista- | 
bilire il regno di Polonia. Un' ulteriore | 


giorno stabilito dalle Commissioni esami-| spiegazione, soggiunge il giornale, non | 
natrici, c saranno seguito immediatamente | è necessaria, ma la glorifcazione di | 
da quelle per lo materie del secondo gruppo. | Mae Mahon-e del suo + manifesto, con- | 


Art, 3. I provveditori agli studi cure- 
ranno che la presentò ordinanza noti- 
ficata ai candidati alla licenza liceale. 

Roma, addi 20 settembre 1877. 

Il Ministro: M. Corpixo. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


A Plevna 


N ‘cronistà militaro del Fremdenblatt 
serive: 

« A Plevna, che è piccola @ miserabile 
cittaduzza; non vi sono meno di 14,000 fo- 
riti turchi, ed oltre a ciò sono arrivati 
10,000 uomini di rinforzo, 


l’attenzione come un 
ratterizza lo scopo ili questo partito. 

La Aja, 4* — Il ministro degli af- 
fari esteri confermò nella seconda Ca- 
mera che tatti i ministri hanno dato le 
loro dimissioni. 

Parigi, 2. — Una lettera del Comi- 
tato repubblicano del 9° circondario, 
presieduto da Gambetta, esprime fiducia 
è simpatia verso Grévy, e lo designa a 
tenere il posto di Thiers alla testa della 
democrazia francese e come guida della 
maggioranza dei 303. 

Bucarest, 2. — Statescu fu nominato 


ministro della giustizia; Campineau rit 
mane ministro delle finanze. 

Londra, 2. — Il Times ha da Pie- 
troburgo : 

< È priva di fondamento la notizia 
che si firmino petizioni per pregare lo 
czar di ritornare in Russia. Tutti pen- 
sano invece che la sua presenza sul 
teatro della guerra sia utilissima. Le 
offerte per una mediazione che fossero 
presentate senza essere richieste sareb- 
bero considerate come un insulto ‘na- 
zionale. 

< È falsa la voce che il generale 
Ignatieff sia caduto in disgrazia. » 

Lo Standard ha da Bucarest: 

« Lo czarevic si recda 
per assistere ad un Consiglio di guerra 
ove fu discussa la quistlin o Peter 
cito russo deve passare l'inverno în 
Bulgaria o in Rumenia. Ignorasi qual 
decisione sia stata presa. » 

Il Times ha da Filadelfia : 

< Il ministro della guerra raccoman- 
derà al Congresso di portare la cifra 
dell’esercito a 40,000 nomini. » 


Dispacci della guerra 


Bucarest, 1° — È smentita la voce 
che il principe Gorciakoff abbia indiriz- 
zato una circolare alle potenze. 

Il generale Totleben fu nominato capo ! 
dello stato maggiore presso il principe 
Carlo, in luogo del generale Zatow, chia- | 


LONDRA 


Rendi fate golte a SA n SI 
1j8 a = —|121f 


1218 
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RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali. — Le pretese dei detentori, se hanno 
fatto mantenere i cereali a prezzi di sostegno, 


i mercati non furono punto attivi. La maggiore 


ttività si riscontrò nei grani fini. 
A Firenze i grani gentili bianchi furono ven- 
dati da lire 27 08 a 28 28 all'ettalitro; i gen- 
tili rossi da lire 25 79 a 26 91, e il granturco 
a lire 16 42. 

Ta Arezzo i prezzi oscillarono da lire 24 80 
a 26 40 all’ettolitro per i grani, e i grauturchi 
farono venduti a lire 14 40. 


nei risoni a motivo della loro stragrande ab- 
bondanza în questa provincia. I grani furono 
venduti da lire 24 25 a 26 75 all'ettolitro, e i 
E a 16 50 a 17 80 seconda qua- 
A Ferrara i frumenti si tennero dalle 29 50 
2 33 al quintale, e î frumentoni da lire 19 50 
a lire 23. 
A Verona sufficienti affari con prezzi in au- 
mento per i frumenti e per i framentoni, e.con 
ribasso nei risi. I frumenti focero da lire 30 
ing quintale, i granturchi da lire 23 50 a 
, 


mato altrove. lire 

Parigi, 1° — Notizie private di Pest 
recano che, dietro nuove istanze della | 
Russia , la partecipazione della Serbia | 
alla guerra è considerata come certa. | 
Furono fatti grandi contratti per con-‘ 
segne di grani e fu convocata la prima 
classe della milizia. 

Londra, 4° — Il Globe ha da Co- | 
stantinopoli che tutti gli uomini in Asia ! 
capaci di portare le armi furono chia- 
mati sotto le bandiere. Si fanno prepa- 
rativi su vasta scala per continuare la 
guerra. Ì 

L’Echo ha da Belgrado, 10: Persiani, 
ministro russo a Belgrado, consegnò 
alla Serbia 4 milioni di rubli per acce- 
lerare la mobilitazione. 

Erivan , 1° — ll generale Tergu- 
kassoff scacciò completamente dal ter- 
rio russo le truppe di Ismail pascià, 


21 
ilano pochi 


lire 1 50 nei fioretti. 


grani lombardi furono collocati da lire 20 50 
36 50 al quintale, quelli di Barletta tanto bian: 
chi che rossi da lire 35 40 a 
rog di 


a lire 31 


uber: | dembre 2677. 
BORSE DI COMMERCIO A Bari i grani rossi si contrattarono da liro 
ROMA 1 2 dala 33 10 al quintale, i bianchi da lire 33 
a 0 i misti a liro 32 25. 

Im ti Neto S La a) È 4 A Massins aumento in tutte le provenienze. 
fio piceoli pensi >| 2 =| —2 |! Taganrog ebbero compratori a lire 39 08 al 

» si Saia a — — | quintale e i grani indigeni da lire 33 48 a 33.88. 
Obbl. Beni eccl. 5 0j0 _- _- A Cagliari i grani partita fini fecero da 


Municipio di Roma, . . 


Credito fond. S. Spirito | 23 70, e per il consumo locale i prezzi oscilla» 
Certi sul Tesoro 5 i 
i A rono da lire 33 60 a 24 40. 


Prestito sembne BI A All'estero la situazione è la soguente: 


franchi 32 a 29, e lo fari 
por sacco di 150 chilogrammi. 


Banca Austro-Italiana . 
Azioni Tabacchi . . .. 
Obbligazioni dette 8 010 
Strado ferrate romane . 
Obbligazioni detto . . . 
Strade forr. meridionali 
Buoni Merid. 6 010 (ora) 


Società Romana miaiere 


BORSA DI ROMA 


2 ottobro 1877 (ore | pom.) 
Sianto la leggera debolezza dei boulorarda di 
fori sora, la Borsa di stamane è stata piuttosto 
fiacca. La Rendita per contante era offerta a 
#7 57 1j2 © per fine corrente a 77 72 Ij?. 
1 valori cattolici sempre ricercati. 
Prestito Cattolico 80 90 ex-coupom. 


ottobre a lire 116 27 è per marzo 1878 a lire 
119 73 è i Gioia a lire 115 66 por ottobre ea 
liro 119 09 per marzo. 

A Bari negli olii sopraflici, fini 0 mazzefini 


A Giova Tauro l'esportazione dagli olii va 
Ientissima, meno qualche piccola paccotiglia per 
cabotaggio. 


an) a I prezzi si mantengono da due. 106 0 107 per 

7 Rothschild 81 20. B. del peso di chil. 405, qualche grosso lotto 
Cambi incerti si è trattato per pronta cassa a 109, ma oggii 
Fraacia 3 rasi 100 2). readitori difficilmente otterranno questo prezzo, 
Ta. © ‘ehdques 100 78 meno le case d'ordine , le quali vendono por lo 
Londra 3 mesì 27 65. più al prezzo della Bersa di Napoli Quest'anno 
Oro 21 d nolla si sperava di raccolto, ma si erede che 
roc qualetie cosa vi sarà, sox in generalo, ma fa 


quei boschi di ulivi, ove l'anno scorso comparre 
pochissimo frat'o. Quella poca quantità di frutto 
che vi è, è perfettimento anna 0 sì spora ren- 
derù molto. Finora non si può dire qualo sarà 
il ricavo in olii; si crede raggiungerà circa da 
7 ud 8 mil botti L'esistonza nei dopositi ni 


Avetidò subito ulteriori ribassi, la nostra Ren- 
dità fu trattata a 77 60 fine corrente, per chin- 
dere 77 55, 77 00. 


FIRENZE ' 2 7 
Rendita Italia 800. | Da | ee tota tte le provesienze, È 
Napoleoni d'ore » » »| 2108 dive ‘onezia in ) le provenienze, 
Londra 3 mesi... .- | 2746:|. 27.42 | Corfù ai vendorono a l're 135. I comuni di Pa- 
Francia a vinta >. |109 85 | 104 70 y | glia non ni trorano a meno di lire 132, le qua- 
Imprestito Nazionale . | 39 — 30 — lità primitive valgono lire 140, le mezzofini e 
Azioni Tabacchi . 808 n'M8 — | fini da lire 150 a 160 0 i soprafiini da lire 170 
VAx Banca Naz... .. (1940 — » 19371;? » | m 175 al quiotale schiaro di dario. 
| Strade forr. meridionali | 348 — » | 34712 n A Diano Marina la settimana chiuse in an- 
Obbligazioni dette . . . | s< e m_ » | mento 1 sopraffici si contrattarono da lire 185 
n na ig de A PA 5 _— » | 190 nl quiutale, i fini da lire 105 a I70, i 
Bassa Genie DO cia l'i imgiabili da lire 138 a 140, @ i lavati da lire 
29 LI ibi 


Cefè — Le vendite avvenute in Olanda con 


777702 fm 77 60 — f | aumento portaroo sumento e sostegno da per 


ai 
Roa.it. 6%, god. l'lug. 


PARIGI (ore 3.7 pom.) L 2 Lage ’ 
Rendita Francese 3 0;0 0905) 6477 A Genova' il sostegno fa provocato aqche 
» » 500 10512 104 67 | dalla insufficienza dei depositi. Îl Rio fu ven= 
Basca di Praneia ...| —_| —_- |dutomlire 119 50 chilogrammi, 0 il Porto» 
Raadita Italiana 5000. | _7090| _ 70 6) | ricco a lire edi i Ca 
» ». 0 _ — p A Venezia si ro alcune vendite al detta 
Farr. lombardo-venete . | 106 — lio al prezzo di liro 295 a 305 al quintale per 
Obblig. Regia tabacchi |. — — fi Bahia, di lire 318 a 825 per il S' Domiaro, 
pale: pda, si = = di lire $30 per il Ceylan nativo, di lire 335 
Obbligazioni lombardo: ore n por il Malabar è di lire 405 a 410 por il Cey- 
Obbligazioni romano ur-| — e ih Di 
Azioni pa na, o inci- 
Lordi sis| 36 pali piazzo d'importazione, vennero in peri 
(II 918 | rale praticati i medesimi prozzi dell’ ottava 
05/518! 6513/16 | score. 
All'estero il movimento fu il soguente? 
Fo) 1 A Trieste la settimana trascorse con poche 
219 50] 217 — | vendite al'solo consumo al prezzo di fior. 92 
74 —| 73 — |a 1101 quiatalo per il Rio. Nelle altro qua- 
104 — | 9725 [lità non si fece alcuna operazione. 
271 50] 270 — | AMursiglini brasiliani ebbero buona domanda 
Banca Nazionale. . .. | 850 =| 84 = le prezzi sostenuti, e lo stesso abbiamo notato 
Napoleoni d'oro . . | 93912} î na per i caffò di buon gusto. Tl Rio vecchio a con- 
s° a 30 | "46 70 | tegaaro fu venduto a fr. 924 50 chilogr., e it 
ilo sv 116 70 | Rio nuoro da fr. 101 a 103 50. 
66 90 66 70 | A Lovdra l'ottava trascorsa sostenuta ma con 
Gi 40) 64 15 | operazioni limitatissime. 
Union-Bank |. 6175) &60| A Nuova York, il Rio fair fu quotato da cen- 
Rendita must nuova (orv) | + 78 — | 74.80 | tesioni 18 718 a 10°1:8 por libbra luglese. 


Notizie tolegrifichoe dal Brasile recano che, 


Frisk/da ee Dia Ra Ap da 
a 


intesimi nello qualità mercantili, 


A Genova sostegno in tutte le provenienze, I 


Tria Tagan» t 
ire 31 a 32 all'ettolitro, i Nicopoli da 9%intale sdaziato tante peri barili che per le 
lire 31 a 31 75, i Polonia a liro 28, è i Varna | ©8419 


Anche a Napoli sostegno por mancanza di ar 
rivi dall'estero, I grani teneri dello Puglie, 
ronta consegua a Barletta, si quotarono in 
lora n lire 26 38 all'ettolitro, e per il 10 di- 


liro 23 80 a 24 all'ottolitro, i mercantili a lire 


Anche in Inghilterra la sottimana trascorse 


Le ultime pioggio hanno gonerato 
igliore speranza per il futuro raccolto 
rvito a portare un qualche ribasso. 

A Napoli gli olii di Gallipoli pronti si quo- 
tarono in Borsa a lire 115 98 i 100 chil, per 


nessuna variazione, ma i comuni salirono fino 
a lire 125 20 i 100 chil' Il raccolto oliario in 
questa provincia si prevode in generale molto 
meschino. 


Ia Ancona gli spiri‘i esteri doppii rettificati 
valgono da lire 120 a 122 al quintale. 

A Milano tauto gli spiriti di fabbriche min 
lanosi che i 


A Parigi le primo qualità di 90 gr. pronta, 
SE, DO PE Berlino: marchi 


rat cern lì farono di L, 96 50 
4 37 al quintale schiavo, e di L. 75 a 76 al 


A Livorno si fecero alcuno vendite al prezzo 
di lire 74 a 75 por i barili, e di L. 72 a 73al 
quintale, adaziato, 

la Ancona lo protose dei venditori si spin. 
ce lino 77 per lo casse, e a liro 80 par è 
i 

A Triesto molti affari, o prezzi sostenuti. I 
barili furono venduti a florini 17 al quintale @ 
le casso a fiorini 20. 

In Anversa lo ultime quotazioni furono di 
franchi 34 25, a Nuova York di centa. 14 2/8, 
6 a Filadolfia di conta. 14 1/8. 

Sete. — Rogna una gran calma per la spe- 
ranza che per ora si abbia a modificare lo stato 
dei mercati. 

A Milano gli aequiati. farono generalmente 

I molto limitati, ma i possoasori sì mantennero 


In Francia tanto le farine che i grani otten- ' sostenuti e non vollero fare alcuna 
nero un nuovo numento,.I grani fini valgono da 
franchi 33 a 34 50 al quiatalo, i mediocri da 

disponibili fr. 71 


concessione. 

Le greggio classiche 9/10 si collocarono da lire 

00 a 72 al chilogrammo, 10,12 da line 08 a 70; 
{ 1113 da L 61 a 06; gli «organzini 18/20 da 
| 88 a 86, lo trame a duo cupi 24:28 da L. 09 a 
| 75 @ quelle a 3 capi 28/32.a diro 74. Nei ca- 
| agumi gli affari proseguirono suflicientemento 

tivi, 
{ A Torino le vendite praticate în settimana 
| tanto in mense pronta che a consegna dimo- 
strarono che se sono tonaci i produttori, non 
| oemano di essere guardigni o risorenti i fab. 
bricanti 0 gli speculatori. Le. greggie.di Pie- 
| monte di soconto ordine 1012 si vendérono a 
{ L. 69 50, quelle di sìtre provincie 911 a liro 
| 68 0 gli organzini di Piemonte 20j22 di ne- 

condo ordine moyen a L. 75. 
| A Lione la settimana trascorse con affari meno 

importanti della settimana precedente. Gli or- 
| ganzini di Francia 24,30, merco primaria, si 

venderono a franchi 88; gli organzini italiani 

22/26 di torz'ordine fr. 68, lo trame francesi 
| 20/24 di socond'ordine fr. 76, detto italiano 
18/20 fr. 71, le greggio italiane 1012 di terzo 
ordine fr. 60, le chinesi Ieatleo da fr. 44 a 48 
0 le Cautons da fr. 31 a 99, 

Lane. — Lo lane italiane non, ebbero que 
at'anno che pochissizi affari par l'esportazione, 
tantochò esistono dopositi nop indifferenti di 
lane italiano non solo noi centri di produziune, 
come Roma, Napoli, ecc., ma anche in quelli 
commerciali, come Genova, Torino, ece. 

A Genova si focero aletne vendite in lano 
Baenos Ayres sullo lire 220 1100 chilogrammi. 

A Livorno le Soria si contrattàrono da lire 
250 a 300 al quintale, lo Sardogan avcide da 
lire 135 a 137, le nere sucide da lire, 85 a 90, 
lo Catania sucido bianche da liro 150 a.155, le 
Sardegna lavato da lire 258 a 265 © lo Cipro 
lavato bianche da lire 270 a 275. 

In Ancona le Bosnia si aggirarono sulle lire 
300 al quintala 

Cotonî. — Segnalammo nella ultima rivista 
un certo movimento di risveglio per questo ar- 
ticolo ed oggi ci piace che questo movi= 
meuto si è piuttosto aumentato, 

A Milano infatti la domanda fa abbastanza 
attiva e trascorse con prezzi favorevoli ai ven- 
| ditori. 

L' America Middling fu venduto da lire 90 
a 91 i 80 chilogr.; il Brosch da lire 79 a 80; 
| l'Oomra da lire 74 a 76, il Salonicco indigeno 
da liro 75 a 70 è l'Adona da lire 77 a 78. 
| A Gonova parei corsi ottonvero qualche mi- 
| glioramento, ma lo operazioni farono circo» 
scritte allo stretto consumo. 
All' estero, sopratutto mei mercati inglesi, sì 
ebbe una grandò attività © prezzi in aumento, 
| A Liverpool la settimana chiuse con rialzo 
| di un altro ottavo di denaro , essendo rimasto 
il Middling Orleans a den. 6 7116, il Middling 
| Upland a 6 5,16, il Fair Oomrawattes a 5 13 
6 Îl Fair Bengal a 4 12. 
A Manchester mercato calmo ma sostenuto. 
AIl' Havre buona domanda a prezzi fermi. Il 
Luigina très-ordinaire pronto fu quotato da 
franchi 75 a 75 50 i 50 chilog. al deposito. 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Romparpo GIOVANNI, Gerente, 
PER GLI AGRI- 


IMPORTANTE Conrom + 


grassi del Dott. Frank. (V. 4a. pag.) 


IL MARMISTA fina eci” 


loci ee 
+ ssd 
MALATTIE DELLE ERNIE. 

Guarigione pronta e sicura talito per le Ernie recenti che în 

o, senza operazione e senza incomodi. Deposito unico al ‘mon 

] professore ernista C, Do Luca, presso il farmacista Luigi De-| 
deri, piazza Torsanguigna 15, Roma, 

Prezzo del rimedio e metodo di cura L. 6. Si spedisce in pro. 

cia, porto a carico dei committenti. 


OPIFICIO 
* "DI ANGELO MAROCHETTI © 


pa] 


© DI MARMI]| E 

Spoctaliti 3 

È MONUMENTI|| 
Sali DS = DE 
Sì SAY  LAPIDI ||n S 
sd ; a ns 
o (CUM \ Li \sepoLcnauI sE 
54%) = ROMA | ce 
8 14 AZ 9 
A A (AZX772 = 


sono garantiti 
della figura, esattezza del lavoro 


Noi non sapremmo sufficientemente raceoman- 
e ul pubbilco Vuso delle 


PILLOLE BRONCH! LI E ZUCCHERINI 
del Prof. PIGNACCA di Pavia 


86 anni di successo 


Hanno un'azione speciale sui bronchi, calmato gli impeti od insal- | 
bronchi e dei polmoni por cam- | 


di tosse, c: da înfiammazione 
diamenti di atmosfera, raffreddori. ecc. 
foi: utilissimo per i predicatori © cantanti , ridonando forza e 
icilitando'l'espettoraziono: © così liborandoli dai catarri bron- 


Sono 
vigore, 


chiali polmonari 6 gastrici, senza dover ricorrore ai salassi od alle mi- 
Firenze, 24 dicembre 1873, | 


guatte. 


ehfali, mi ritornò la voce collo forze, pepate ora continuare le mi 
funzioni religiose nonchè le lunghe prediche, senza verun incomodo ; 


seguito però a far uso dei vostri Zuccherini di minor azione, pren- | 


dendone massime dopo le funzioni. 
Tutto vostro devotissimo servo 
Don Serarino SartoRIS, Canonico. 
Caro signor Galleani. Milano, 10 ottobre 1872. 


Mercè le vostre PAII 


mento ostinato della mia voce; non posso adunque che renderveno pub- 
bliche lodi per essere stato liberato da un incomodo e da una quas 
certa bolletta. 
Vostro affezionato servo FraxcESCO CORDARINI, 
via S. Raffaelo, 12. 
50 — Alla scatola i Zuccherini 


‘0 vagl 


Prezzo alla scatola le Pillole ll 
ro 1 50 — Franco liro 1 79, 

Per comodo e garanzie di ammalati, dalle ore 9 alle 1f antime- 
ridiane e dalle ore 3 alle 5 pomeridiane vi sono rinomati chirurghi 
afgani che visitano per malattie celtiche e per qualsiasi operazione 
chirurgica; e dal mezzogiorno alle 2, distinti medici visitano per qua- 
lunque altra malattia. 

La detia farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere 
in qualunque sorta di malattie, 0 ne fa spediziono ad ogni ri 
muniti, se si richiede, anche di consiglio medico, contro rime 
glia 0' francobolli posi 

Scrivere alla farmacia N. 24, Ottavio Galleani, via Moravigli, Mi- 
lano. 

Rivenditori a Roma: Nicola Sinimberghi — Ottoni di Pietro Garine 
— Farmitcia Marignani — Farm: Enrico Serafini - A. Egidi Bonnoelli 
— Società firmaceation — A. Taboga, via do'Profetti, I2 — Fir 
H. Roberts, farmacia della Leguiione Britaonica — Emporio fri 
italiano D. Finzi 6 C., via dei Pa i, £8 — Pegna — Milano: Sue- 
cursalo dell'Emporio franco-italinno, vi 


S: Margherita, 15, casa Gon- 
zales, sd in tutte le città presso lo principali fumacio. 
—-———_—_—_—_—____ rn 


SCIROPPO di PARIGLINA COMPOSTO 


preparato dal chimico-farmacista 


Dottor GIOVANNI MAZZOLINI 


premiato con nedaglio d’oro, al merito 
e con l'Ordine della Corona d'Italia 


no coll'as- 


amonte premiato dal Gove 
sta di molti 

po eletta, è l'un 

s'ombra d'incerto © 

no, per cui anche d 


ciroppo di Pariglio 
ioutifico di una ( 
di scienza mediche o na 
guo che possa usarsi » 
raggiunto il maximum di diff 


pri profes= 


nuo inventore fregiato coll'Ordino della Coruna d'italia. 
Avendo l'assoluta proprietà di depuraro © ristabilire l'equilibrio del” | 


malo e togliendo l'ioquibamento morboso del sang 
Lonfiggere 


l'economia 
affatto radicale e profondo, si usa per nbbettoro e 
roscenze erpetiche, neutralizzaro lo diatasi scrofole 
ficare gl'ingorghi glandolari, le affezioni biliono, le 
reumi inveterati ed ogni altra atasi umorale, 
Siflitiche contagione, Jo ulcerazioni depascenti o qualunque ete 
canerosa, rinssodare le ossa privo di fonfati calcarei par rac 
globuli impoveriti dalla cloro la leucocitemia, nonchè le ni 
niche oftalmiche ed-i catarri di Y 
ligente pratica «ha dimostrato che, oltre il distruggere i cattivi 
del mercurio, svolgo, questo impareggiabilo sciroppo depurativ 
riglina, una incontestabile azione rinfrescante e tonica, profittevol 
helle infiammazioni intestinali od uterino per erpete, debolezze di 
maco, stitichezze, ecc.; agisce per 
debole e contro le alterazioni epatiche nel sesso maschile. 
Ogni bottiglia è 
drago: Da Hbbre 2, cori 
tiglia L. 4 50, — ROY 
vwentore Preparatore, ria 
Stabilimento chimico. 
Depositi generali nello principali città d'Italia © dell'estori 
via Asse, 1191. Ancona farmacia Augiolani. Catsnia farmac 
mini. Forlì farmacia Fusigna: ia Janssen, vi 
n. 10, e in via del Castellacci P 
Notari. Livorno via della Poata, Milano agenzia G. P 
Vittorio Emanuele n. 15. Rsvonna farmacia Gelli. Spezia farm 
dio iona spedizioniere Gisrdi. Udino farmacia Do Candido. Vi 
‘gobzia Angolini. Vonezia Agonzia Bendono 


ffotu 


ndente a grammi 675, L. 9 — 
vende solamente presso il premiato i 
n. 18, farmacia MAZZOLINI 


Q 


Firenze fan 
n, 6. Gen 


a 


ABBREVIAZIONE 
DELLA SCRITTURA CONTABILE 


REFERENTESI AL COMMERCIO 


con applicazione ad un' amministrazione mercantile 


(tema del Cav. Prot, Filippo Parmetler) 
è' traduzione secondo il metodo gismografico 
del Comm. Ginseppe Ce n, 
Ragioniere generala dol'o Stato 
Unvolume da pubblicarsi al prezzo di L. ®. 
L'autore pubblicherà quei. numero s0 
avrà avuta richiesta in anticipazione alla stampa. 
rtiandarsi all'indirizzo qui sott 
al quale devesi faro la spedizione. Qualunque 
seniplice, può con questo metodo riassumersi 
della partita doppia: 


second 


Carlo Messina, Roma, 


Via del Seminario, 108, mezzanino. 
garantita 


iinlasimo pericolo anche dai ragazzi, 


J , i 
rca Den candelieri, or 


‘TARE in modo duraturo ì servizi Ja tavola, 
selleria e carrozze xgetto in ottone, 
esito. Uso sempliciss 

Presso A, Taboga Via 


—————_———————————————€ 
Tipografia dell'Opinione, diretta da €. Carbone. 


le Bronchiali, potei essoro scritturato per | 
lx stagione di Carnevale, appunto quando disperavo già per l'abbussa= | 


postale, in tutta Italia » | 


depurativo 
piriamo e che abbia 
recente renno il 


linfatiche, modi= 
riti, Ja gotta, i 
correggore le malnitio 

plesnia 
hitido, per 


visceri addominali. Finalmente una di- 


incanto contro le anemie nel sesso 


avvolta da un dettagliato metodo di propinazione, 
lezza bot- 


Bologna 


farmacia Mordiglia, via 


Itaoto di psemplari per i qual 
La domanda dovrà 
tto indicato; facendo menzione del domicilio 
oritturazione in partita 
le buone teorie 


le na 
BLEU D'ARGENTO PIRO, morcori, 6 che i pupe 


nenti di 
plachè, esc. Garantito 


d la | 

vize 
UNA DAMICELLA s: 
zera. tadesca, protestante, ‘ dell'età 
di pi: desidera collocarsi come 
istitutrice în una buona famiglia, In- 
sogna l'inglese, tedesco, francese, la 
musica e Îl disegno, ani 
d' orperionza. in Inghilterra. Indi» 
rizzarsi alla signora Fratîilein Benz 


Schanzengarten Pfiù 
Winterthar (Srimmerggit n Seo 


Società : delle 


Mugi Pero Gute da petra 

ia d'oro classe i pol 

+ ingrassi potasici a ele 74 altra Medaglia 

“ lì Vi di e diplomi in tatte ll 
LE na laglio © dipl la 


cia, io, Austria, ecc. ece., come a Eger, Hagenan, Altona, 
DUE PRIME COMMEDIE 


Istino, Sing, Colonia, Metz, Nemvid ecc. ecc. 
di Vittorio Alfieri 


CENTESIMI 60. 


Spedizione franca contro franco- 
bolli. — Dirigersi all' Agenzia A. 
Taboga, Via de' Prefetti, 12 Roma. 


eee. 
VERA | 


'ACQUA CELESTE AFRICANA 


| preparata dallo stesso Chimico-Farmacista 


ANTONIO. GRASSI 


î Con quest’acqua si tinge perfettamente, in nero, { I 
la barba ed i capelli senza bisogno di sgrassarli 
o lavarli nè prima ne dopo la sua applicazione 33 | senza nuocere minimament 
la sua azione è ìstantanea e di facilissima appli- 

cazione. | 


Prezzo del fiacon lire 4 
con istruzione | 


Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Tahoga, peli, E” Guome, via Roma n; 
(via dei Prefetti, 12. 

| Spedizione contro vaglia postale, all 
‘prezzo da convenirsi. 


Pallisadenstrasso N. 89. 
Amministrazione Generale, Commissioni, Da osi 
ssdella, 642. Per schiatimenti, ordinazio! 


ingrassi, al prezzo di una 


infallibili distruttori 
fabbrica 


di Treviso 1872 ed 


resso l'Agenzia di pubblicità A 


vicini, 23, e A. Roux, via, Orefi 


’ingrosso 


&s”. Giammai un'Uguale Evidenza = 
CURA OMEOPATICA 


col Balsamo Callifugo di LASZ LEOPOLDO 


da gran tempo documentato ed approvato dalla Facoltà Medica per la 
radicale guarigione dei CsIli comunque inveterati di occhi. pollini, se 
pe fra lo dita, e di qualsiasi indurimento della cute, sia, pure sotto 
la pianta del piede. — Vendesi col metodo di adoperarlo omeopatica» 
mente a IL. ® £5 la scatola allAgenzia A. Taboga in homa 
via dei Prefetti, 12, p. pi 


Sedizione franca nel Regno contro L. 1 75. | razioni che sotto forma di 


{© Regio Stabilimento 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


DI FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Medico Dirett. Dott Gav. Paolo Grasci Garbonai 


| Convitto per i bambini. 
|mità mediante ginnastica, l'elettricità 
ldica continua. Prospetti gratis. 


| 


i 
i 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 
DRI 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del. Fernet-Branca, avvertiamo che 
questo non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
CIALITA' DEI FRATELLI BRANCA e COMP. e qualunque altra bibita per quanto port- 
lo specioso di FERN non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten- 
gono col FERNET-BRANCA, che si ebbe il plauso di molte celebrità medio\.e. 

Mettiamo quindi sull'avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Comp., 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della botilglia con altra piccola 
etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo l' egida della Legge, per cui i 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 

Roma, il 13 Marzo 1869. — Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet Branca 
dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, cosi co- 
presente intendo di constatare i casi speciali nei quali mî sembrò ne convenisse l' uso giustificato 
dal pieno successo : 

1. in tutte quelle circostanze, in eui è necessaio eccitare la potenza digestiva, affiievolita da 
quIsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un 

| cucchiaio al giorno commisto coll’acqua, vino o caffè; 

2. Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri perivdiche, di amministrar per più o minor tempo o 
comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incow.odi, il liquore suddesto nel modo e dose 
come sopra, costiluisce una co ione felicissima; 

3, Quei ragazzi di temperamento tendeuti al linfatico che si facilmente van soggetti a desturbi 
di ventre ed a verminazioni. quando a tempo debito e di quando in quando prendano qualche cuc- 
chiaiata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro sì frequentemente altri 
antelmin 

4. Qu 

| con vani 


che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso , potranno 
io di lor salute. meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja dose suaccennata; 


5. Invece di cominciare il pran:o, come molti fanno con un biechiere di vermouth, è assai più 
proficuo prendere un cucc hiato di Fernet-Branca in poeo vino comune, come o per mio consiglio 
veduto prutieara con deciso profitto. 

Dopo ciò debbo una parole di oncomio ai signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
così u larvale non tome certamente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'estero. 

In fede di 


è rileszio il presente. 
Lorenzo Dott Bartfoti Medico primario degli Ospedali di Roma 
mo ). Nei, sottoscritti, med ci dell’ Ospedale  Mumic palo i S. Raffiele, ove 
raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica 7ifosa, 
avuto emmpo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano 
Nei convalescenti di Tifo affetti da disp psia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati. essenco uuo dei migliori tonici amari. 
Utile pure lo'trorammo come /ebbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei 
casi nei quali era indicata la ch na. 
Dott. Cano Virroneri — Dott. Gieserre Fruicietti — Dott. Lui: ALrieni 
Mariano Torareui, Economo provveditore 
Per il Consiglio di sanità — Cav. Mancorta, segretario. 
Direzione dell'Ospedale Generate Cieile di VENEZ 
Si dichiara essersi tsperito con vantaggio di aleuni infermi di questo Ospedale i re deno- 
minato Fernet-Branca è precisamente nei casi di debolezia el atonia dello stomaco delle quali 
affezioni riesce un buon tonico. Per il Direttore Medico, Dott. VELA. 


| Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti, 12 p.p. 
pi 


AP ———-——‘‘‘‘—, 


NGRASSI DI POTASSIO E MAGNESIO 
A TITOLO GARANTITO PSRSEELO 

Sistema del Dott. A. Frank ; 
Kabbriche unite e della: Patent-Hali-Fabrick di » 
Leopoldshall Stassfurt 


Progresso e del merito all'Esposizione Po regiigionale 
tassici a quella ee, di » classe 48 Premi 
r l'invenzione del sistema alla medesime Es; 
ed Agricole di Germania, Fran 
Merseborgo, Dresda, Aldewaburgo, Su 


Agente Generale della Società per la vendita esclusiva dei suoi prodotti in Italia, G. L. Vidali, Berlin 


posizioni Industriali 


i 148 — Firenze, A_ 
piazza della Signoria, e Cesare Pieri, 


offerti come dentifrici e per 1” 
È il rimedio migliore per dolori reumatici di denti, per in- 
fiammazioni ed enfiagioni, leva il tartaro esistente dai denti e ne 

| impedisce la riproduzione, risalda i denti rilassati mediante il 
| rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti e le gengive da 
tutte le materie dannose, dà alla bocca una freschezza aggradevole 

{ e ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. 


Prezzo del Flacone L. 2 con istruzicne, 


All'ingrosso sconto da convenirsi 


i Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie, 223 
od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. 
Taboga, via dei Prefetti 12, p. p. la quale la spedisce 
per ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50. 


Amin a, Vendita in Ialia soto Is Ditta F. Gaiba e Comp., Bo 
i ni i o ” 
alla Ditta sunnominzta ele pen anche'la guida pratica pir tuo da Cope n an Beira 


PIROCONOFOBI 


dellezanzare 
brevettata 


dal chimico farmacista 

in Treviso ( 
che ottenne onorevoli menzioni all'Esposizione regionale 
a quella Mondiale 1873 in Vienna 
Gli splendidi successi ottenuti nel corso” di 17 anti 
ed il brevetto ottenuto dopo l'èsperimento: fattone dalla’ 
(Real Casa,'in ‘data 21 settembre 168, N. 464, e le; 
ntinue domande che vengono fatte dall’ Italia e dal 
l'estero, comprovano l'efficacia di codesto specifico ‘che, 


la salute, abarazza gli appartumenti dallo 


quigcinali 
boga, via dei Prefottiy:19,/p. pi = 
aboga, via dei ‘pel a n Pe _ 
atienia, i Longegni CampoiS Galvatoce, =  Milaso , AMRedI 
della Sala, 16. e C. Erba, via Solferino, 25 — Torino, 

Fioauze — Genova, fratelli Casareto, 


zanzare, fuceado dormire tranquillamente. 


vano vendibili per l'ingrosso nei seguenti centri 
, presso il fabbricatore, i y 


inzza Noli, N. 


ia Lucoli, any 


ja della Vigoa Nuova, 14 — N 
G. Pivetta, piazza Dante n. 7. 


alerno, Camillo Cennume, farmacista, — Sarzana, Farmacia C. Rossi. 
— Carloforte (Sardegna), Napoleone Giovanni. 


AI dettaglio preaso le principali farmacie ed agenzie d'Italia ed estere 


ACQUA DERTIFRICIA 
| | ANATERINA NAZIONALE 


preparata da A. GRASSI di Brescia | 


Quest’acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica 
{ preparazione e resa molto più ricca di tutti quei principali me- 
dicinali d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor- 
butica e dentifricia che sono conosciuti nella moderna terapeutica 
e dentistica; quindi merita di essere preferita alle altre prepa- 


i 


ridi, polveri o paste, vengono 
iene della bocca. 


24 Medaglie Parigi - Londra - Vienna, Filadelfia, eco. 


iz; 00n| 


ia 
ia 

lo salita Palla- 
izzarri, farmacia 


DisriLLeria A Vapore — G. Burox 8 C°. — BoLoona 


ELIXIA COCA-BUTON 


premiato con 24 Medaglie 


e e——e— —r—— 
A) Vendesi in Bottiglie di forma speciale. portanti 
| * tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di 

Fabbrica a norma di legge depositata, (e 


i organi della di la quale re 
“rimedi, © are rimento le 


schezza © d'onerizia nervosa; 3I anni 


successo, > 

N. 80,000 cure, stdel'dusa di 
roi Sn 
Î Milano, 5 aprile. 


Cura n 62,824. 

L'us> della Revalenta Arabica Du DE di Londra giovò in modo 
efficacissimo alla saluto di mia moglie. Ridotta per lenta ed iibietonità 
infiammazione dello stomaco a non poter omai: so alcun cibo, 
trovò nella Revalenta quel solo che potè da principio tollertire ed in 
seguite facilm-nte dirigere, gustare, ritornando essa ‘ad uno' stato di 


saluto veraminte ifiqui 
contiona prespeziti nnt ad un normale benestare di sufficionte @ 


aiar Da Manetti Canto. 2 

“n " 

prio AI ‘a che la carne, economizza anche 50 volte 
La Revalemta in scatole: 1,4 dr Y 

50; I ki 8 652 1g ki 17 fe 80 005 0 el 0 10: E 

DIGLI > 

piso lenta: scatole da 12 kit: 4 fr. 50 6; da 
La Mevalenta al Cloccolatte in Pol 

50 e; por 24 tazze d fr. 600% pe 48 pt AA 

per 12 tazze 2 fr. 50 cent; per 24 tazze 4 fr: 0 cent; per 4Bitazze, Bir. 
Cass. Du Barry © ©, (limited) m. 2, via Tommaso Grossi 

Milamo, e in tutte le città presso i principali. farmacisti 
Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. 


ma — 
ni, via 


Bertani, 
lo Muratto, 


Boulvard Monmartre 


digestive fubbricate a Vichy, coi sali estratti dal 
Esso sono di un gueto "rr levol. i a a io sad 


tro gli acidi, e lo digestioni di! 
Ja rotolo, per, jan bagno,, allo. per.{ 
va 


Sali di Viohy per bagni, — 


ne che non possono recarsi a Vi 
Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 
Controllo delle Stato francese 


1 prodotti suddetti si trovano alla Succursale 
Sanmichelo e Banchieri, e in tutta lo farmacio vie 


( 


GOT:TA EREUMATISMI 


PILLOLE. DI LARTIGUE 


A (34 ANNI DI SUCCESSO). 
iconoscinto specifico contro le detto due affezioni, preacri! 

primari medici di Francia 0 specialmente dai signori Chimeî, Dit 
Lisfranc, Velpeau, Fuster, ecc, guariscono l'attacco il più volento 
in 24 0 36 ore e quando gli accessi rendono imovimenti impossibili. 
Depositari generali per l'Italia A. MANZONI e C,, via Sala, 16, Mi- 
lsuo, vendita in Roma, nelle farmacie Reali Garneri Vin del Gam- 


FA Selvaggiani Via Angelo Custode, o nelle primarie farmacie 
a 


ALONO 


dè 
\©i 


L'ARITMETICA DEL NONNO 
Str dio pole ospiti male 


narrata da 
Giovanni Macé. 


Traduzione di A_PANIZZA 
Insognar l'Aritmetica in m-do fa- 
cile ameno come una storiella che 
ui racconta sotto la 
mino è veramente una le 
io straordinaria; e non v'e altri 
che la potosse rischiare che il cele- 
bre autore Giovanni Mi Eccellon- 
te po! è la tradu it 
nizza che ha f. tto veramente 
questo libro con alcune modificazioni 
ed aggiunte che lo rendno ancora 
più intelligibile ai fanciulli italiani. 
A citazioni d'esempi e cose stranie- 
re egli ha sostituito citazioni casa, 
linghe e di quasto va assai lodato. 
Seconda Edizione 
Un volume di 136 pag. L. 1. 

Franco di porto raccomandato L. } 40 
Dirigere vaglia all'Agenzia Tabo- 
gs Via dei Profetti 12 p.p. Roma. 


PERLE DEPURATIVE 


LARRIEU 


alla Cubebina e Sandalo: non più 
mercorio, nè copaive: Guarigione 
radicale e garantita delle gonorree 
recanti ed inveterate. Raccomandato 
dai medici i più distinti cumo ri- 
medio unico e sovrano di tutte le 
malattie segreto, fr. 6 50. — lo- 
ventore Larrieu, farmacista chimico 
a Tolom. — Deposito osclusiro 4, 
Manzoni e C., Milano, — Vendita 
in Roma nelle farmucio Reali Gar- 
neri, Via del Gambaro, o Marchetti 
Selvaggiani, via Angelo Cuntoda. 


Prormeta' ROVINAZZI 


ACQUA MINERALE DI MONTE: ALF 
A_RINERALE DI MONTE ALFE 
La pil iniportante deue Acque Solforose d'Europa 
LOR, Cir ell SA ri mio Pi 
tiva sul fogato, sulla milza, sui reni; promuove le forza del sisi 
DS enter posi Mezzi let darai Ra i privcili. petr 
Decelazo. Queei'seque miserie uodilsa sectE Mid rito 
Î 


Aequa Minerale Sal Jolica di Sales 


) 
fù Jodica 4 
| qpnecia e lie ietton dotte ponegninto ii] 
servfola, nel gozzo, oftalmie serofolosa, Raecli più lari e cor 
Emperamenti linfatici ‘# rachitioi serofolui. 
ioni vi i vi 
d'italia @ si spediscono dal Sa pendio Lar Veni 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A, Taboga, Profetti; N. 18° 


Acqua antivenerea Ricci 


OTTIMA A PRESERVARE DA MALATTIE VENERE 
Quest’ Aòqua Ricci riunisco tutti i vantaggi desiderati one Ei 
msncabilità dell'efotto, la rapidità della guarigione; la frati dano 
plicazione, la sicurezza di nom esporre alcun inconveniente el 
Ma vi ha di più col mozzo di essa; si previena qualsiasi miîlattia di 
tun coito sospetto — scopo che nessun altro Farmaco ha:finovad' ora rag. 
fipnto Ed ecco perchè, dietro numeroai. ed autorevoli esperimenti di 
quei estimo dhe tedio 1a radar Gore giallivore e 
Pregio ritano le cose utili. Il modo di usarne è ind-i 


NB. Sì debbono ritenere contraffa i 
nite del bollo e della firma ara ppi) sei. si 


; Prezzo della bottiglia L. 2. 
All'ingrossa sconto del 20 per ento, 


Spodizio li 
vati nel Regno contro l'importo aumentato di Cent, 50 per 
ue: ponte, ci vendita all'Agenzia A. Taboga, via do' Profotti, 12, piano 


fotti, N. 2. 


